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"Voce" non  
"Portavoce"

La Voce ìia festeggiato i suoi 47 anni. Un tra­
guardo che stupisce e che non trova riscontri iti 
altre pubblicazioni similari. Snobbata, trattata 
con sufficienza, criticata, temuta, amata, ha resi­
stito nel bene e nel male per circa mezzo secolo, 
passando indenne al terzo millennio. E ne siamo 
orgogliosi, anche perché la richiesta di abbona­
menti è aumentata.

Nella crisi che, in questi ultimi tempi, ha in­
vestito circoli ed associazioni, il nostro foglio è 
rimasto a farsi sentire, senza presunzione, senza 
arroganza, con l'unico scopo di svolgere una 
funzione sociale, e soprattutto di opporsi all'apa­
tia e al disinteresse. Non è facile dirigere un gior­
nale in un ambiente piccolo come il nostro, dove 
tutti ci chiamiamo per nome e il giorno dopo 
avere pubblicato un articolo scomodo, ci tro­
viamo faccia a faccia con chi si ritiene offeso da 
presunte insinuazioni o accuse.

Non è facile quando nella redazione ci sono 
voci discordanti che riflettono opinioni diverse. 
E' più facile dirigere un giornale r.'lireato che 
censura o cestina articoli che vanno contro la "li­
nea stabilita" di destra o di sinistra che sia. La 
censura, per quanto mi riguarda, su La Voce non 
sarà mai presa in considerazione, se non quando 
venga a ledere la dignità di qualcuno.

La libertà di opinione è ricchezza, è il pilastro 
sul quale si basa la linea del foglio e non è una 
strada a senso unico. Il dissenso è il lievito della 
democrazia, consente smentite, chiarimenti, su­
scita interesse e partecipazione, muove le acque 
stagnanti della politica, spronando chi ha le re­
sponsabilità di governo a misurarsi con chi la 
pensa diversamente, e a far meglio. Su La Voce, a 
chiunque viene dato il diritto di replica purché si 
pieghi alle regole stabilite dalla Redazione che as­
segnano un certo spazio.

Lo spazio è un altro punto dolente. Siamo co­
stretti spesso ad usare le forbici per ridurre gli 
articoli troppo lunghi e per dare voce a tutti. I re­
dattori si sono adeguati alle regole e ai tagli. Chi, 
invece, sconosce le problematiche interne, spesso 
non si rende conto della nostra difficoltà di pub­
blicare testi integrali.

Ci siamo prestati a distribuire, con il numero 
precedente de La Voce, un inserto stampato a 
cura dell'Amministrazione Comunale. Anche 
quest'ultimo numero sarà corredato da un fasci­
colo pubblicato dall'opposizione. In entrambi i 
casi, si tratta di spazi autogestiti, cui siamo del 
tutto estranei.

La redazione, però, nell'ultimo incontro, al­
l'unanimità, ha deciso di non distribuire più tali 
inserti, per non decadere da "Voce" a "Porta­
voce" di polemiche che possono trovare spazi in 
altri canali di comunicazione, ferma restando 
l'offerta di una pagina da dividere in parti uguali 
(circa 3.000 battute a testa) tra maggioranza ed 
opposizione. Licia Cardillo

Un'importante conquista per Sambuca

Teatro Comunale L'IdeaA proposito de i "Ricordi di un Comunista"

Ricordi di un Comunista
Presentato il libro del Sen. Giuseppe Montalbano

Venerdì 3 dicembre in un Teatro Comunale 
pieno di gente e numerosi politici - V On. Angelo 
Capodicasa, il Sen. Siso Montalbano, il Sen. 
Mimmo Barrile, V On. Angelo Lauricella, il se- 
------------------------------------------------(segue a pag. 10

La chiesa ritrovata

Dopo 37 anni riaperta 
la Chiesa di S. Lucia

Servizio a pagina 10

Azienda Pianeta

Raccolta differenziata zoppicante

La strada panoramica di Monte Adranone è una realtà

Mentre andiamo in stampa, apprendiamo che è stato finalmente finanziato, da parte 
dell'Assessorato al Turismo, il completamento della strada panoramica di accesso a Monte Adranone 
per un importo di 295.000,00 Euro. Sul prossimo numero il servizio.

Quando una cantina 
diventa atelier

Otto artisti a caccia di emozioni

Si può viaggiare in tanti modi,
C'é chi viaggia sempre e non parte mai e c’é chi 

non va lontano ma viaggia a dieci giorni intorno alla 
punta meridionale della Sicilia s’é fatto l'uno e l'al­
tro. Sul lago dorato, non quello del New England del 
---------------------------------------------------  (segue a pag.5)

Il ricordo è l'unico paradiso...
Obiezioni di Antonella Di Giovanna Munoz

Il 3 dicembre, è stato presentato alla cittadinanza il 
libro del Sen. Montalbano, a cura di M. Vaccaro, "Ri­
cordi di un comunista". La lettura delle pagine 151, 
152 e 153, hanno lasciato me e mia madre, basite. 
Scrivo queste parole, in seguito al divieto impostomi di 
poter replicare durante la presentazione suddetta, non 
per polemica, ma per non far passare sotto silenzio l'a­
marezza lasciataci da tali pagine. Nella prefazione al li­
bro, ci si augura che i giovani qualora desiderassero co­
noscere e indagare il comuniSmo a Sambuca, lo possano 
fare attraverso la sua lettura, in esso si scrive di "sto­
ria", di memoria e testimonianze. 
 (segue a pag. 8)

di Daniela Bonavia

L'avevamo reclamata per anni una raccolta diffe­
renziata porta a porta che ci aiutasse a scrollarci di 
dosso vecchie abitudini nutrite da anni di noncu­
ranza amministrativa e bacchettate da una multa 
pari a duecentomilioni di vecchie lire, gravate sulle
tasche dei contribuenti. , ___ _________________________________(segue a pag. 8)

Antonella Maggio rivendica 
la libertà del dissenso , , . e.

(articolo a pag. 6)
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S a m b u c a  P a e s e  •  S a m b u c a  P a e s e  •  S a m b u c a  P a e s e

A n c o r a  b u io  n e l la  V ia  N iv a lo r i

E' dawero incredibile come le varie segnalazioni fatte all'ENEL ed ai competenti 
Uffici Comunali ad oggi non abbiano sortito alcun effetto! Sta di fatto che, per un 
arcano mistero, l'illuminazione stradale, sempre accesa ed efficiente nel tratto 
Adragnino che va dalia Chiesetta di San Giuseppe all'incrocio fra le vie del Cu­
vio e Nivalori, s'interrompe, subito dopo, per tutta la Via Nivalori, mantenuta in­
spiegabilmente nel buio più fitto, per poi riprendere in prossimità della Chiesa 
della Bammina! E' superfluo ricordare le insidie che detta oscurità può riservare 
ad automobilisti e centauri, specie in questo periodo, dato che le abbondanti 
piogge hanno fatto riversare, sul tratto stradale in questione, vari detriti ed ab­
bondante brecciolino! Cosa si aspetta ad intervenire... che ci scappi il morto?

V ia  d e l  C u v io  n e c e s s a r io  u n  s e g n a le  d i  p e r ic o lo

Anche se il muretto di contenimento è stato, finalmente, sistemato, tuttavia il 
manto stradale della ormai nota zona dissestata del Cuvio rimane in pessime 
condizioni, peraltro aggravate dalle recenti, abbondanti piogge. Riteniamo, per­
ciò, opportuno segnalare, al competente Ufficio Tecnico, l'imprescindibile neces­
sità di installare un altro segnale di pericolo che metta in guardia gli automobili­
sti che, percorrendo per la prima volta la Via del Cuvio, in direzione di Sam­
buca, si trovino, all'improvviso davanti la strada dissestata. E' appena il caso di 
ricordare che il pericolo è segnalato soltanto nella direzione Sambuca-Adragna.

S m o t t a m e n t i  l u n g o  lo  s t r a d a le  d e l l a  B a t ia

La mancata dotazione di appositi muretti - e non è la prima volta che lo segna­
liamo - ha fatto sì che le abbondanti piogge abbiano fatto smottare, dai terreni a 
monte, terra e fango lungo lo stradale della Contrada Batia, rendendo proble­
matica la circolazione. Ancora una volta rappresentiamo l'inconveniente agli 
appositi Uffici Comunali perché intervengano obbligando i proprietari di detti 
fondi a provvedere, urgentemente, al riguardo.

S u c c e s s o  d e l l a  M o s t r a  " P r e s e p i  e  P r e s e p in i "  in  

S a n  M a m i l i a n o  - P a le r m o

Migliaia di persone, fra cui numerosi turisti, hanno ammirato, nelle sale della 
Chiesa di San Mamiliano in Palermo, la Mostra dei settecento Presepi e Presepini 
di varie Nazioni. Alla Esposizione, che è stata inaugurata il 21 Dicembre 2004 
dal S.E. il Cardinale Salvatore Pappalardo, ha anche partecipato, con i suoi ar­
tistici presepini, il nostro redattore Felice Giacone. E' allo studio l'opportunità di 
esporre, quanto prima, buona parte dei Presepini in Sambuca per consentire, ai 
nostri concittadini, di ammirarli.

S u c e s s o  p e r  le  M o s tr e  F ila te lic h e  d i  Fe lice  G ia c o n e

In occasione del Convegno Regionale dei Capi Scouts dell'AGESCI, il nostro Re­
dattore Felice Giacone ha esposto, presso l'istituto Polivalente di S. Giovanni La 
Punta (CT), le sue bellissime collezioni di francobolli scouts, curando, anche, la 
Mostra Antologica di fotografie, dal 1916 ad oggi, "Dall'ASCI all'AGESCI". Nel 
contesto, poi, della Settimana dello Studente, organizzata dall'ARCES, con il pa­
trocinio di vari Enti, e svoltasi, negli Stands della Fiera del Mediterraneo, dal 2 
al 7 Dicembre 2004, Felice. Giacone ha allestito, oltre ad una Mostra sullo 
Scoutismo, una Esposizione di Francobolli Scouts, molto ammirate dalle mi­

gliaia di studenti, convenuti a Palermo da varie città delle Province dell'isola.

M u o v i s u c ce ss i p e r  il V i l i a m a u r a  D i P r im a

Per il quarto anno consecutivo, il Viliamaura Syrah Di Prima viene premiato con 
i Due Bicchieri colorati da Slow Food.
La Rivista Bibenda, pubblicata dall'AIS (Associazione Italiana Sommeliers), ha 
assegnato al Viliamaura Syrah 2002 n. 91 punti (92 è il massimo) piazzandolo 
al secondo posto tra i Syrah italiani e al primo tra quelli siciliani. Riconoscimenti 

prestigiosi che premiano l'impegno serio e costante dei Di Prima.

L a u r e a  in  r e d a z io n e

Ancora una laurea in redazione. Il 22 dicembre si è laureata in Lettere M o­
derne Daniela Paimeri discutendo la tesi: "La tumba de Antìgona di Maria 
Zambrano: un'interpretazione moderna di Antigone di Sofocle". Relatrice 
è stata la prof. Valeria Andò, docente di Lingua e Letteratura Greca. 
Daniela ha affrontato con meticolosa precisione la riscrittura di un 
mito classico nella modernità, in particolare in un testo di una 
scrittrice spagnola del '900. A  Daniela, nostra colla­
boratrice, auspichiamo ulteriori soddisfazioni 
professionali e ai genitori gli au-

"T re  b ic c h ie r i "  a l  P ia n e t a
Altro riconoscimento per il vino Pianeta. La prestigiosa "Guida ai vini d'Italia" 
edita da "Gambero Rosso" e "Slow Food" assegna a due vini prodotti dalla casa 
vitivinicola sambucese ben "Tre bicchieri". Con loro altri 13 vini prodotti nell'i­
sola, tra cui alcuni provenienti dall'hinterland sambucese. Questi i vini premiati 
secondo la guida: Cometa '03 e Syrah '02.

25 ann i di m a tr im on io  per M artino  ed Antone lla  M ag g io
Il sindaco Martino Maggio e Antonella Sutera hanno festeggiato il 25° anniver­
sario di matrimonio. La cerimonia, in cui Martino ed Antonella si sono giurati fe­
deltà, il Primo Novembre nel Santuario dell'Udienza.• . -p '
Attorno ai festeggiati, a conclusione della cerimonia, si sòno stretti parenti e 
amici per confermare loro sentimenti di stima e augurare il traguardo dei Cin­
quanta. Al sindaco e alla signora la redazione porge sinceri voti augurali.

P ip p o  V a c c a r o  a  "L e  c im in ie r e "  d i  C a t a n ia
Le "Trasparenze" di Pippo Vaccaro sono state esposte nella prestigiosa cornice 
de "Le Ciminiere" di Catania, spazio espositivo ricavato nei padiglioni destinati, 
un tempo, ad attività industriali.
La mostra, patrocinata dalla provincia regionale etnea, è stata inaugurata il 12 
dicembre alla presenza del presidente Lombardo. Una cinquantina le opere 
esposte che hanno fatto raccogliere notevoli consensi all'artista sambucese. L'oc­
casione della mostra è servita a presentare il catalogo "Trasparenze", che racco­
glie parte delle opere della personale.

F e s ta  " s a m b u c e s e "  a  R o m a
Vivere e lavorare a Roma ma non dimenticarsi di essere sambucesi. E questa la 
ragione che ha portato i nostri concittadini a riunirsi il 15 dicembre scorso presso 
il Ristorante "Petrilli in Prati" di Roma per scambiarsi gli auguri natalizi. Una 
trentina i nostri concittadini che hanno risposto all'invito rivolto loro dagli orga­
nizzatori. La Voce si complimenta per l'iniziativa.

La B o t te g a  d e l l 'a r t e
Se l'arte è stile e gusto, la Bottega dell'Arte non poteva avere altro nome. Stile e 
gusto è quello che si trova nella bottega dell'arte, una falegnameria a "cinque 
stelle" in C.da Casabianca, aperta di recente da Nicola Bucceri. Oltre all'arti- 
gianato, frutto di un'esperienza quasi ventennale, nonostante la giovane età, si 
può visitare l'esposizione di infissi, porte e oggetti per l'arredo. A Nicola un pro­
spero avvenire.

N u o v o  B a r  " D o lc e  R is v e g l io "
Nuova gestione per il Bar Arcobaleno. A gestire il bar interamente rinnovato, dal 
mese di Novembre, è il giovane Alessandro Di Mino, non nuovo nel settore. Nei 
locali, posti in Via Berlinguer, proprio di fronte la Casa del fanciullo, oltre a un 
buon caffè è possibile trovare una sana ristorazione casereccia. Ad Alessandro 
gli auguri della redazione.

V e tr in e  in  fe s ta
L'Amm. comunale, al fine di contribuire alla promozione delle attività commerciali, 
artigianali e di servizio, considerato che le vetrine costituiscono un importante 
anello della catena promozionale in quanto consentono un legame diretto con i 
clienti e considerato che in occasione delle festività natalizie è tradizione addob­
barle a festa ha indetto il concorso "Vetrine in Festa". A  primi tre classificati sono 
stati aggiudicati, in ordine, i seguenti premi in denaro: Euro 300, 200 e 100.

G ia n b e c c h in a  s u l c a le n d a r io
Ancora un'opera del maestro Gianbecchina è inserita su un calendario. Anche 
quest'anno la Banca di Credito Cooperativo di Caccamo ha diffuso un calenda­
rio con foto locali per promuovere e far conoscere la propria storia. Quest'anno 
l'argomento del calendario monografico è stato il castello medievale.
Nella quarta di copertina è stato inserito un acquerello del maestro sambucese 
che ritrae il castello con sovrapposto San Giorgio, protettore del centro montano.

O r ig in e  v u lc a n ic a  d i  M o n te  G e n u a r d o ?
Uno strano e intenso odore di zolfo è quanto hanno avvertito alcuni nostri lettori 

durante un'escursione domenicale del mese di dicembre alle pendici 
del Monte Genuardo. Inoltre, nonostante il freddo, due o tre 

gradi sopra lo zero, nei pressi delle cosiddette "casca­
telle", in località Bosco del Pomo, i nostri amici hanno 

avvertito un forte calore che emanava il sottosuolo.
È opportuno chiederci avrà un'origine vulcanica
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Le Confraternite della Diocesi di Monreale

Storia e tradizione nel segno delle Fede 

di Ferdinando Russo

Le confraternite della diocesi di Monreale hanno celebrato la prima as­

semblea, voluta e promossa dall'arcivescovo Cataldo Naro.

L'occasione dell'assemblea è stata scelta dall'arcivescovo per presentare 

l'espressiva ricerca storica, curata dal dr. Antonino Marchese, con la prefa­

zione di mons. Vincenzo Ambrogio, su "Le confraternite deliArcidiocesi di 

Monreale dal Quattrocento ad oggi''.

All'opera, che rappresenta un primo nucleo fondamentale per la ricostru­

zione di queste compagnie di laici le cui origini si perdono nei secoli, ad imi­

tazione di quelle nate nella Roma antica, e poi nel Medioevo e nell'età mo­

derna, hanno offerto la loro intelligente collaborazione, con contributi inte­

ressanti, studiosi e docenti universitari intervenuti all'assemblea, la prof Ro­

salia Margiotta, la prof. Angela Mazze, l'arch. Giuseppe Cacioppo, l'arch. 

Giovanni Mendola, il giornalista Nonuccio Anseimo.

Nell'antica diocesi, le aggregazioni laicali, storicizzate nella ricerca e fisi­

camente presenti nella continuità organizzativa, come si evince dai singoli 

contributi, hanno fondato oratori, hanno aggregato maestranze, hanno av­

viato e animato opere di culto, pratiche caritative e di pietà.

Forti nella fede, legate alle tradizioni spirituali del popiolo - come annota 

mons. Ambrogio - le confraternite hanno affrontato e superato le controversie 

e le limitazioni imposte nel secolo dei lumi e della rivoluzione francese, vi­

vendo, più che predicando, la fratellanza, anche se condizionate dai limiti po­

sti dalle autorità statali che hanno preteso modifiche statutarie condizionanti 

e riduttive degli spazi operativi, conquistati per combattere la povertà e per 

assistere - come ha specificato il relatore Moscarelli - le fasce dell'emargina­

zione sociale.

In questa luce, la ricostruzione della loro storia fa onore alla diocesi, per­

mette di rivalutare e rispettare le opere d'arte commissionate per coltivare ed 

accrescere la devozione - come riferisce la dott. Margiotta - e nel frattempo 

per svolgere quella funzione promozionale per le arti ed i mestieri che, ancora 

oggi, contribuisce a raffigurare un'identità culturale impareggiabile.

Nell'intervento di mons. Naro "lo sviluppo della capillare opera delle con­

fraternite ha legato in Sicilia, la chiesa al territorio, al popolo, ai suoi bisogni 

spirituali ed economici. Essa ha contribuito, come evidenziano le ricerche del- 

l'arch. Cacioppo, a dare alle città terrene un volto e un'identità umana e so­

ciale, una dignità al lavoro, ai mestieri, alle professioni, difendendole e valo­

rizzandole. I capitoli delle confraternite, diversi dagli statuti delle mae­

stranze, segnano - come scrive Nonuccio Anseimo - gli scopi pietistici, i va­

lori della solidarietà che sottendono il rigore delle regole sottoscritte, la proie­

zione di una responsabilità civile pluralistica sin dalla struttura. Dalle ricer­

che, che "sezionano" l'operato e il carisma delle confraternite, si evince che è 
tutta la vita della Chiesa ad impegnare i laici, dalla dimensione catechistica a 

quella missionaria, dai luoghi di culto alle vocazioni, nella rappresentazione 

(artistica, immaginifica, teatrale, musicale) per conservare e trasmettere la 

memoria delle figure di santità, perché esse aiutino alla conquista della san­

tità, già sulla terra, nel lavoro, nelle città.

Nei centri della diocesi è di grande interesse l’azione delle confraternite 

nello sviluppo dell'urbanistica, nella sacralizzazione del territorio, da rispet­

tare, rendere vivibile e percorribile, perché esso assicura il lavoro e la vita, 

com'evidenzia, nella ricerca, l'arch. Cacioppo. Lo studioso, lega nel suo inter­

vento, mirabilmente, la storia delle confraternite a quella delle città e del loro 

sviluppo, il tempo dell'uomo a quello di Dio perché lo spazio combinato con il 

tempo permette di incidere e segnare la storia. Gli autori citati, i contenuti del 

saggio, la ricca bibliografia presente, prefigurano una prosecuzione organica 

della ricerca avviata, come ha voluto sottolineare l'arcivescovo Naro, ringra­

ziando gli intervenuti alla presentazione del catalogo edito per i tipi dell'Ar­

chivio Storico della Diocesi di Monreale e della Provincia di Palermo.

I l  c a r t e g g i o  t r a  E m a n u e l e  N a v a r r o  

e  C a r l o  D e l  B a l z o

di Michele Vaccaro

(Seconda parte)
In un primo momento Emanuele 

aveva pensato, d’accordo con Pietro 
Pancrazi, di fondare un giornale eb­
domadario che fosse un supplemento 
domenicale alla "Gazzetta d'Italia" e 
d'intitolarlo "La Gazzetta della Do­
menica". Il progetto non riuscì, e lo 
scrittore zabuteo, seguendo il consi­
glio dell'amico Capuana, cambiò il ti­
tolo in "La Fronda", un giornale let­
terario che ebbe prestigiosi collabora­
tori, oltre al Verga e al Capuana, 
come Neera, Matilde Serao, Luigi 
Gualdo. Gerente responsabile fu Emi­
lio Baldacci. Navarro vi firmò molti 
articoli con lo pseudonimo Blasco.
Ecco come lo scrittore sambucese an­
nunciava al Del Balzo il 5 dicembre 
1879 da Firenze, Via del Castellacelo,
6, la nascita del nuovo giornale e gli 
scopi che si proponeva: "Caro ed 
egregio signore, Sa cosa c'è di nuovo?
Invece di mandarle articoli, gliene 
chiedo. Sono venuto qui ad assumere 
la direzione di un giornale ebdomada­
rio che verrà fuori la prima domenica 
di gennaio [...] Esso toccherà il pro­
blema sociale ne' punti più trascurati 
e nondimeno più caratteristici, più 
attraenti; esso lumeggerà quella parte 
del quadro che gli altri giornali si 
ostinano a lasciare nell'ombra, anzi 
nelle tenebre; disegnerà oggi un ri­
tratto e domani un paesaggio; racco­
glierà il maggior numero possibile di 
documenti umani; tenterà di dare, 
per via delle novelline e degli aned­
doti, la nota esatta della società in 
mezzo a cui ci agitiamo; si farà l'eco e
10 specchio della società moderna in 
tutte le sue svariate manifestazioni; 
riprodurrà nelle sue colonne l'im­
pressione dello spettacolo ora gajo ed 
ora triste, ma sempre interessante che 
gli uomini si danno a vicenda fra 
loro; si sforzerà d'iniziare tutte le fa­
miglie, anche le più modeste, alle di­
strazioni dello spirito e alle gioie del­
l'intelletto che vanno diventando di 
giorno in giorno sempre più necessa­
rie...". Purtroppo, "La Fronda" ebbe 
vita breve ed Emanuele, amareggiato,
11 10 marzo 1880, da Firenze, infor­
mava il Del Balzo della fine del suo 
periodico: "Ho soppresso la Fronda, 
per deficienza di abbonati. Fra qual­
che giorno, quando avrò finito di li­

quidare ogni 
cosa, me ne 
torno in Si­
cilia, alla 
mia solitu­
dine di Sam- 
buca-Zabut, 
per condurre 
a termine 
tranquilla­
mente al­
cuni lavori ,, , ~ „ .

, L eclettico Carlo Del
f  „  lunf  Balzo (e non Ema- 
lena . La nue|e NaVarro come, 
" R i v i s t a  per un refuso tipo- 
Nuòva" del grafico, era com- 
Del Balzo, parso nel numero 
invece, fu precedente) 
espressione
del vivace moto intellettuale che per­
vase la Napoli postunitaria, distin­
guendosi nel contesto del coevo gior­
nalismo letterario per chiarezza di 
princìpi critici e ferma volon tà di ri­
scattare l'immagine del Meridione. 
Ingiustamente dimenticata anche 
dalla storiografia più attenta, essa co­
stituì un formidabile strumento di 
promozione delle istanze realistiche, 
ancora latenti nella cultura italiana 
degli anni '70-'80. E, in effetti, le epi­
stole che i due studiosi si scambia­
rono furono generate dall'interesse 
per il loro impegno nel giornalismo 
letterario. Questo fu anche il motivo 
che li allontanò, nel 1880, dopo dissa­
pori causati quasi certamente dalla 
pubblicazione non autorizzata sulla 
"Rivista Nuova" della novella "La 
signora Pannoncelli": ad hoc, il 5 
giugno 1880 il Navarro scrisse da 
Sambuca: "Pregiatissimo Sig.r Del 
Balzo, Le mie novelline della 
"Fronda" sono tratte da un racconto 
che stamperò appena lo avrò condotto 
a termine. Siccome la loro troppa 
pubblicità nuocerebbe alla vendita del 
libro che ho già promesso a un edi­
tore, la prego caldamente a non ripro­
durle. E certo che vorrà favorirmi, 
gliene rendo grazie". Soltanto nel 
1883 i due riallacciarono un rapporto 
che divenne "meno formale", com'è 
testimoniato dalla dedica autografa 
nella copia di "Storielle siciliane" 
conservata nel "Fondo-donazione 
Carlo Del Balzo": "All'amico Carlo 
Del Balzo-Emanuele Navarro".
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Le coso del passato - Rubrica di Felice Giacone

La cannava, lu quadamni e la vngghiuta di lificu1

"Ora va trasitivi li cannari ca 
chiavi!": ricordo ancora le voci concitate 
dei contadini quando le prime gocce di 
pioggia di un improvviso temporale 
estivo rischiavano di bagnare e, quindi, 
di fare, poi, abbirmari (o avvirmari) i fi­
chi spaccati, stesi, ad asciugare, al sole, 
supra li cannari! Originariamente rea­
lizzata con delle canne, accostate l'una 
all'altra, tanto da formare un ripiano a 
lettiera, e ben legate con la cordicella di 
carina, a mezzo del nodo bocca di lupo, 
la cannara ha avuto delle varianti di 
realizzazione con /'utilizzazione di lufi- 
nucchiastru, rafforzato, ai bordi, da per­
tiche di feria. Veniva innestata su quat­
tro forcelle di olivo, infisse sul terreno, 
che consentivano di stenderla all'aperto 
onde far bene asciugare lificu. La legge­
rezza di la cannara consentiva, appunto, 
di poterla mettere, agevolmente, al si­
curo, all'interno della casa colonica,

quando il cielo, limpido e sereno, si fa­
ceva, all improvviso, nuvoloso, e comin­
ciava a sbrizziari. Quando li fica erano 
ben asciutti, venivano 'mucchiati per la 
parte più morbida ed infilzati, con una 
saccurafa (o zaccurafa), vale a dire il 
grosso ago nella cui cruna era inserita la 
cordicella di curino che univa insieme li 
ficu, alle due estremità, formandone la 
t rizza.

Ricordo, con grande nostalgia, la 
vngghiuta di la trizza ’nta lu quadaruni: 
i contadini evitavano tale operazione 
quando "minava lu livanti" perché 
erano convinti che li fica si sarebbero 
inevitabilmente abbirmati; preparavano 
lu cufularu (o fucularu) ed, assieme alla 
trizza, che veniva fatta sbollentare, met­
tevano, ’nta lu quadaruni, rametti di al­
loro ed anche delle fave secche, il cui sa­
pore, quando facevamo a gara per acca­
parrarcele, era dolce e gustoso!

Cartellone Teatrale 2004-2005
CITTÀ 01 
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giovedì 18 novembre 2004 (A)
F. se fosse che morirò domani 

Residiii Teatro Roma

domenica 2b dicembre 2004 (A)
Il cratere di Pirandello

Rt'gia di Franai Bruno

sabato I gennaio 2005 (B) 
Concerto di Capodanno

Ensemble Music

T E A T R O
C O M U N A L E
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SAMBUCA DI SICILIA

sabato 26 febbraio 2005 (A)
U commissariu Magri 
e In casu A...llctto!!!
Regta di Daniela Meliuso

sabato 5 marzo 2005 (A)
La fortuna con la I- Maiuscola 

Rt̂ ia dì Giovanni Esposito

lunedì 14 marzo 2005 (B) • (')
Di profilo sembra pazzo

Con Gianfranco D'Angelo e Sandra Milo
domenica 2 gennaio 2005 (B) - (*) 

Gli industriali del ficodindia
Con Taccio Musumeci

sabato 19 marzo 2005 (A) 
Da pagina 1 a pagina 29 

Con A putita Hi ita glia

sabato 15 gennaio 2005 (B) 
Don Gesualdo e la ballerina 

Regia di Filippo Cusenza

sabato 9 aprile 2005 (A) - (*)
Tutto in un momento

Con Pippo Franco

sabato 22 gennaio 2005 (A) 
Filomena Mari urano
Regia di Giacinto Carafii

sabato 16 aprile 2005 (B) 
Anime di Fuoco - Ada e Piero 
Gobetti: Una storia Italiana

Teatro Sito Rwiini

sabato 5 febbraio 2005 (B)
U ruppu ra cravatta
Con Sebastiano D’Angelo

sabato 23 aprile 2005 (A)
Taxi matrimoniale Ray Cooney 

Team> della Tresca Bologna

sabato 12 febbraio 2005 (B) 
Miseria e Nobiltà
Regia di Ornella Vfeco

sabato 30 aprile 2005 (B) 
Sicilia My-love 
Teatro L'Idea Sambuca

sabato 19 febbraio 2005 (B) 
L'aria del Continente
Regia di Saltatore Bellavia

sabato 7 maggio 2005 (A)
Ferdinando

Teatro Contaminano

P r o v e r b i  e  d e t t i  a cura di Vito G andolfo

4) L'essenziale è che resti in piedi il 
convento; perché i monaci vanno e 
vengono.

5) A la bbona lavannera nun cci 
manca mai la petra dunni lavari.

5) Alla valente lavandaia non manca 
mai la pietra sulla quale fare il bucato.

6) Cu a malabanna li tigna ti rifa­
scia, eni sicuru chi ncoddu ti nesci; 
e si nun havi un bonu mulu si 
l'hav' a carriari incoddu sulu. 

b) Chi a posto difficoltoso lega la legna 
in fascine le deve portare sulle sue 
spalle fino al posto favorevole per cari­
carle sugli animali; e se non possiede 
un buon mulo le deve portare sulle sue 
spalle fino a casa.

7) Di din tra veni cu lu voscti taglia.

7) Ogni furto (di legna) si può realiz­
zare con l'aiuto del complice (che pre­
para il buon esito del furto).

L A  R I C E T T A D E L  M E S E

a cura d i M aria D i Natale Gandolfo 

Ragù con carne di maiale e agnello 
Ingredienti: gr. 500 pomodori maturi, gr. 200 carne di agnello, gr. 200 carne di 
maiale (oppure solo agnello o maiale), gr. 100 strutto freschissimo, gr. 30 prezze­
molo, qualche foglia di basilico, 2 spicchi d'aglio, pepe nero, sale.
Preparazione: tagliare la carne a pezzettini, i pomodori passati, il prezzemolo e 
il basilico tritati. Salare, pepare e cuocere per circa un’ora. Cuocere la pasta e 
condirla con il ragù. Solitamente la pasta va insaporita con peperoncini piccanti, 
fritti in olio d'oliva e tritati e completata con ricotta salata grattugiata.

Mostra pittorica all'Ex Monastero di S. Caterina

S c e n a r i  D i d a t t i c i

Domenica, 19 dicembre, presso l'ex Monastero di S. Caterina è stata inaugu­
rata la "Mostra Elaborati" Sezione Decorazione Pittorica intitolata "Scenari Di­
dattici" Presenze Sambucesi all'istituto Statale D'Arte "G. Bonachia" Sciacca. L'i­
niziativa, promossa dall'istituto d'Arte, in collaborazione con l'Amministrazione 
Comunale, ha lo scopo - come ha rilevato il sindaco Martino Maggio - di valoriz­
zare il patrimonio culturale del territorio e far conoscere ed apprezzare la qualità 
dell'offerta formativa dell'istituto d'Arte. "Nelle opere presentate", ha detto il diri­
gente scolastico, prof. Vincenzo Bono "è evidente la competenza pittorica che gli al­
lievi hanno acquisito nel corso dei loro studi. Alta è infatti la qualità dei lavori pro­
dotti, varie le tecniche utilizzate nella realizzazione delle stesse". Riportiamo qui di 
seguito i nomi degli artisti che hanno esposto le loro opere: Cinzia Chaieb, Mariella 
Montalbano, Daniela Musso, Rosario Puccio (IA); Erika Safina(UA); Catia Abate, 
Giovanna Caloroso, Calogero Cicio, Chiara Di Prima(IIIA); Paolo De Luca, Fran­
cesca Fiore, Antonino Governale, Stefania Maniscalco (IVA); Denise Pillitteri, 
Carmela Tumminello (VA); Aldo Cacioppo, Elena Di Blasi, Antonio Guzzardo, Da­
niela Guzzardo, Enza Montalbano (Ex Alunni).

Nascita
Il 13 Ottobre la famiglia Tulone-Maurici è stata allietata dalla nascita del 

secondogenito, un bellissimo bambino di nome Stefano, che ha portato la gioia 
alla sorellina Angela, ai genitori Maria e Onofrio, ai nonni Tulone e Maurici, 
agli z ii e parenti tutti. La Redazione de La "Voce" formula le più vive felicita­
zioni alla famiglia e al piccolo Stefano un radioso avvenire.

1) Quannu chiovi d'ammatinu !
mpaja sicuru, di mezzijornu a !
nnotti scapula e vattinni. i

1) Se piove al mattino, aggioga gli ani- ; 
mali e vai a lavorare tranquillamente, \ 
se piove nel pomeriggio libera gli ani- ; 
mali dal gioco e torna a casa.

2) Quannu arriva lu tempu mpaja e j 
va simina; cu nun simina né- j 
moddu né duru veni Tastati e si ; 
tocca lu culu.

2) Quando arriva il tempo aggioga gli j 
animali e vai a seminare il grano per ; 
chi non semina né col terreno molle né \ 
col terreno asciutto viene l'estate e non j 
raccoglie nulla.

3) Lu stazzunaru metti lu primu j 
manicu dunni voti iddu.

3) Il vasaio attacca il primo manico ! 
dove a lui capita.

4) Abbàsta chi arresta lu cum- I 
mentu a l'additta chi ti monaci i 
vannu e vennu. !

LOOK
OTTICA

il mondo visto dai tuoi occhi - lenti a contatto

di Diego Bentivegna

£ LACOSTE TRUSSARD!

^  e"/EW EA^Kappa • EYEWEAR

C.so Umberto 1°, 127 Tel. 0925 942793

Sambuca di Sicilia - Ag

R IC C I e 
^  CAPRICC I

Parrucchieria
Analisi del capello - Tricovisore Tratta­
menti tricologici - Acconciature spose 

Profumeria 

Cosmesi - Profumi - Bijoux - Pelletteria 
Estetica

Visage - Depilazione a cera - Manicure - Etc.

C.so Umberto, 189 - Tel. 943557 
Sambuca di Sicilia

G i o v i n c o  B e n e d e t t o  

&

C i g l i o  A n d r e a

Lavori in ferro: Aratri - Tiller 
Ringhiere e Cancelli in Ferro Battuto 
Infissi in Alluminio 
Specializzato in

F O R N I A  L E G N A

Viale A. Gramsci, 58 - SAMBUCA DI SICILIA (Ag)



Anno XLVI Dicembre 2004

(segue da pag. 1)

L'Isola nelle foto di Edith De Hody Dzieduszycka

La Sicilia negli occhi
Recensione di Orazio Barrese

Qualche mese fa alla libreria ro­
mana Bibli, durante la presentazione 
di La Sicilia negli occhi, uno straordi­
nario libro di fotografie di Edith De 
Hody Dzieduszycka, al termine della 
relazione di Rosario Amodeo, un si­
gnore a me vicino sosteneva che quelle 
immagini sono l'attestato di un 
grande amore la' Sicilia. Può darsi. 
Credo tuttavia più 
appropriato parlare 
di innamoramento, 
perché l'amore è un 
sentimento più com­
plesso, costruito tra 
l'altro su frequenta­
zioni e conoscenze, 
estranee all'artista, 
che in Sicilia è stata 
una sola volta, nel 
giugno del 2003.

Comunque nep­
pure il termine inna­
moramento, mi sem­
bra esaustivo. Se ne 
avverte la presenza 
piena, non suffi­
ciente però a spie­
gare la particolarissima lettura che 
Edith ha fatto della Sicilia. L’assenza 
di vasti panorami, di immagini com­
plete e totali, l'attenzione verso il 
frammento o il dettaglio, la centralità 
del particolare che esclude il generale, 
l'esclusione dalle inquadrature del­
l'uomo come figura fisica (ma non 
della sua civiltà e insieme del suo de­
grado), fanno pensare a altri fattori, 
come a un valore aggiunto che esalti il 
gusto personale e la tecnica fotogra­
fica. Credo che tali fattori, fiderò delle 
114 fotografie, siano le emozioni: 
quelle provate al momento dello scatto 
e poi imprigionate nella foto e quelle 
trasmesse a chi osserva le immagini.

Si sa che tutto questo accade di 
rado. E però quando accade l'imma­
gine travalica le anguste finalità di un 
documento o di un ritratto, e il filo 
della comunicazione tra il "mittente" 
e il "destinario" diventa un flusso 
coinvolgente di sensazioni e di intime 
capacità percettive che la sola "infor­
mazione", per quanto curata e accu­
rata possa essere, non riesce mai a pro­
vocare.

Con questa chiave di lettura è più 
agevole capire, ad esempio, perché per 
descrivere Sambuca Edith ha puntato 
l'obiettivo su agavi, piante, fiori, su un 
grande portale, su un graticcio pog­
giato a terra che diffonde inquietanti 
maliose ombre oblique. Significa che 
Sambuca è anche questo, non soltanto 
il viale o due celebri chiese, di fronte 
alle quali l'ammirazione è scontata. Di 
Mazara del Vallo neppure i pesche­
recci (di pescatori neanche a par­
larne), ma possenti bitte e grosse go­
mene, simboli di marineria. E così nes­
suna oleografia di Palermo, non 
un'immagine della Martorana, della 
Zisa, o della Cappella Palatina, bensì, 
per fare qualche esempio, le stupende 
balconate di un palazzo nobiliare, ma 
soprattutto multicolori panni e 
stracci stesi, improbabili porte scon­
nesse, chiuse, come per scherzo, con 
una catena e un lucchetto, muri scro­
stati , mattoni corrosi, balconi trabal­
lanti, uno scorcio marginale di Piazza

Pretoria vista attraverso una finestra, 
una sedia su un "ballatoio" che fa ve­
nire in mente un essenziale scenogra­
fia di Finale di partita di Beckett o la 
notissima sedia di Van Gogh (come la 
grata di Sambuca fa pensare a un'o­
pera di Mondrian), il mercato di Bal- 
larò paragonato qualche decennio fa 
dal famoso sociologo brasiliano Josuè 

De Castro, che ac-
I compagnai nella vi- 
J sita al quartiere, alle 
® favelas di Recife. 

Dettagli, reperti, 
dunque, che eviden­
ziano le ingiurie del 
tempo e l'incuria 
dell'uomo. Edith ha 
voluto scrutare e se­
guire sulle cose le 
tracce e gli effetti dei 
secoli e dei millenni, 
lasciando nel con­
tempo trapelare, at­
traverso le maglie di 
uno stratificato col­
lasso, memorie di 
antichi splendori, la 

storia e la civiltà dell'isola. C'è però 
un'eccezione alla "regola" del detta­
glio: una gigantografia di Agrigento. 
Lo sfondo è un'infinita angosciante 
cortina di grattacieli, frutto di una in­
sensata speculazione edilizia che pro­
segue nonostante la devastante frana 
del 1966, ma in primo piano vi sono 
conci squadrati di un muro greco, re­
perti di antiche glorie. In questi con­
trasti si srotola un filo lungo migliaia 
di anni, - con greci, romani, cartagi­
nesi , arabi, normanni, svevi, fran­
cesi, spagnoli, - il tempo che Edith ha 
voluto catturare, il "come era" la Sici­
lia ed anche il "come è", coi suoi ful- 
gori, con la sofferenza, con la creati­
vità e insieme la dissennatezza del­
l'uomo. La suggestione è in ogni foto, 
nei frammenti di colonne della Valle 
dei Templi o di Selinunte, nei partico­
lari del barocco di Noto, anch'esso in 
stato di profondo degrado, nei filari di 
vigneti di campagne assolate, nell'ab- 
bagliante luminosità del paesaggio, 
negli scheletri di costruzioni devastate 
del terremoto del Belice. Questa realtà 
angosciante e fascinosa, la povertà in­
finita e la struggente bellezza sono 
narrate, come s'è detto, sempre attra­
verso le cose, e se questa operazione 
non conduce a un'astrazione intel­
lettualistica, o a un puro esercizio cal­
ligrafico, ciò è dovuto alla sensibilità 
di Edith Dzieduszycka, alle emozioni
- ripeto- che ha avuto e che , consape­
vole o no, è riuscita a trasmettere.

Per questo parlavo dell'empatia 
tra l'autore delle foto e il fruitore delle 
immagini. Appunto "la Sicilia negli 
occhi", che è insieme il titolo del libro e 
della presentazione di Giampiero Mu- 
ghini, ma con "la Sicilia nel cuore", ti­
tolo della "confessione" di Edith, che 
segue l'altra presentazione, "Il fascino 
del frammento" di Antonio Ducei.

Ultima notazione. Come è acca­
duto nei secoli scorsi con scrittori e ar­
tisti del Nord Europa, a proporre que­
sta preziosa affabulazione sulla Sici­
lia non è un artista del Sud, ma un'in­
tellettuale alsaziana, che vive a Roma. 
La storia, dunque, si ripete. Per for­
tuna.

Azienda Pianeta

Quando una cantina 
diventa atelier

Otto artisti a caccia di emozioni

film di Mark Rydell ma quello degli 
Aranci, ai piedi di Sambuca, nel baglio 
circondato da bouganvillee dei Pianeta 
si é festeggiata Vultima tappa del per­
corso sospeso tra vista e olfatto, tra­
sformando 
quel luogo in 
un laborato­
rio d'arte 
dove l ’odore 
del vino si é 
mescolato 
con quello 
dei colori.
Qui si é con­
cluso il Viag­
gio in Sicilia 
voluto dai 
Pianeta, in collaborazione con VAsso­
ciazione culturale "Nuvole” di Pa­
lermo: otto artisti (Paola Gandolfi, 
Giorgio Ortona, Vincenzo Nucci, 
Gaetano Cipolla, Francois Houtin, ]an 
Hisek, Lanfranco Quadrio e Maurice 
Frey) di differente provenienza e for­
mazione a caccia di emozioni, sugge­
stioni, ispirazione solo fiutando del 
buon vino e aggirandosi tra filari di 
vigne, cantine e luoghi della Sicilia 
sud orientale. Alessio, l'agronomo di

casa é, insieme con Francesca e Santi, 
l'anima giovane dei Pianeta. Spiega: 
"Volevo che i posti attraversati ogni 
giorno durante i miei spostamenti tra 
le cantine di Menfi, Sambuca, Vittoria 

e Noto, venis­
sero letti in 
maniera di­
versa. Quelle 
strade, dove 
s'incrociano 
bellezza e 
campi e che per 
me significano 
odori, sapori, 
vino, hanno 
suscitato diffe­
renti reazioni 

negli otto artisti coinvolti nel nostro 
viaggio. I lavori realizzati verranno 
esposti nel palazzo, in fase di resta uro, 
che noi abbiamo donato al Comune di 
Menfi. Prima però saranno in mostra, 
a Palermo e nella cantina di Noto.

Speriamo di far diventare questo 

un appuntamento annuale: penso che 

non sfugga a nessuno quanta impor­

tanza noi produttori abbiamo dato al 

recupero del contesto ambientale".

Convegno al Teatro Comunale L'Idea

Strategie d'intervento
È stato organizzato a Sambuca 

giorno 17 Novembre 2004, presso il 
Teatro L'Idea, un importante conve­
gno dal titolo "Strategie d'intervento 
per la prevenzione delle dipendenze 
patologiche", patrocinato dalla Pro­
vincia Regionale di Agrigento, nella 
persona del Consigliere Provinciale 
Avv. Francesco Giambalvo e dall'A- 
vulss - Nucleo Locale di Sambuca. 
Sono intervenuti: I'Assessore Provin­
ciale alle Problematiche Giovanili, 
Dott. Lillo Firetto, il Consigliere Pro­
vinciale Avv. Francesco Giambalvo, il 
Sindaco, Dott. Martino Maggio, il 
Dirigente dell'istituto Comprensivo 
"Fra Felice", Prof. Antonino Giaca­
lone, il Presidente del Consiglio di 
Istituto, Dott. Filippo Salvato ed il re­
sponsabile culturale dell'Avulss, Prof. 
Calogero Colletti. Hanno relazionato 
il Dott. Michele Ferdico - Responsa­
bile del Servizio Tossicodipendenze di 
Sciacca e la Dott.ssa Daniela Ferrara - 
Responsabile dell'Ufficio Educazione 
alla Salute di Sciacca. Ha moderato il 
dibattito la Dott.ssa Arianna Ditta, 
Psicologo - Psicoterapeuta. Dall'ana­
lisi effettuata dai relatori è emerso 
come negli ultimi anni il fenomeno 
delle dipendenze ha subito profonde 
trasformazioni, tali e tante da diso­
rientare, talora, persino le agenzie di 
assistenza, tutela, recupero e preven­
zione preposte ad intervenire. II feno­
meno si presenta con proporzioni così 
vaste e mutevoli, da confondere anche 
gli addetti ai lavori, coloro che ope­
rano nel settore delle dipendenze a 
vari livelli (prevenzione, cura, riabili­
tazione e ricerca). In questo contesto,
lo sforzo progettuale rispetto alla pre­
venzione del consumo di sostanze, si

Come prevenire le dipendenze

scontra con una rassegnazione diffusa 
dell'opinione pubblica, ormai con­
vinta che la droga e l'alcool siano ele­
menti ineliminabili della nostra con­
vivenza civica.

Se scegliamo la strategia della pre­
venzione e della condivisione, accet­
tando l'idea sottostante che la prote­
zione dall'uso di sostanze è un pro­
blema che riguarda tutti, necessaria­
mente non può che essere coinvolta la 
comunità locale nel suo complesso. In 
particolare, la scuola diventa, in tale 
ottica, terreno privilegiato di sensibi­
lizzazione e di conoscenza, anche at­
traverso il potenziamento delle compe­
tenze dei docenti. Obiettivo del conve­
gno è stato, dunque, quello di sensibi­
lizzare i giovani e le agenzie coinvolte 
nella loro crescita. In particolare, gra­
zie a tale momento di scambio e con­
fronto, è stata attivata una proficua 
collaborazione tra l'istituto Compren­
sivo "Fra Felice", i relatori ed i servizi 
che rappresentano. È stato, infatti, 
presentato un progetto di prevenzione 
delle dipendenze pensato e sperimen­
tato nelle scuole medie, che verrà atti­
vato anche presso la nostra istituzione 
scolastica. Tale progetto e le modalità 
preventive che ne stanno alla base 
sono state, inoltre, condivise ed accet­
tate dai rappresentanti della Provincia 
Regionale di Agrigento, Dott. L. Fi- 
retto e Avv. F. Giambalvo, che hanno 
gettato le basi per ulteriori collabora­
zioni. Il convegno ha inteso, dunque, 
raggiungere l'obiettivo di attivare pro­
cessi di pensiero sulle possibili vie per­
corribili sul tema della prevenzione 
delle dipendenze. a d .



6 Anno XLVI Dicembre 2004

G r a n d i  s u c c e s s i  p e r  i l  c o r o  p o l i f o n i c o

di Eleonora Lo Monaco

Nello splendido scenario natalizio appena concluso, l'Asso- 
ciazione Onlus Cantorum Maria SS. dell'Udienza, su iniziativa 
del suo coro polifonico, è stata protagonista, sotto la direzione ar- * 
tistica del suo maestro Calogero Ciaccio, di un programma ricco \ 
e variegato, che ha portato l'intera corale ad esibirsi in trasferte * 
molto impegnative. Il coro ha, infatti, inaugurato le festività il 23 
Dicembre con il concerto " Adeste Fideles", presentato dal bra­
vissimo Dott. Filippo Salvato che ha condotto la serata in maniera egregia e tenutosi 
presso il centro sociale " Nick La Rocca" della comunità di Salaparuta, riscuotendo 
ampi successi da parte dei presenti; dopo aver animato la veglia del 24 e la liturgia se­
rale del 25 con i complimenti dell'Arciprete Don Pino Maniscalco e di tutta l'assem­
blea. La corale, il 27 dicembre, ospite del concittadino Nico Tirone, che ha organizzato 
la serata al PalaSegesta di Calatafimi, è stata coinvolta in uno spettacolo nel quale il 
confronto di etnie, tra gruppi peruviani, boliviani, dell'America latina, di stars fran­
cesi, ha fatto sì che il coro polifonico, l'unico rappresentante della Sicilia, riuscisse ad 
emergere alla grande, destando nel cuore di tutti tanta stima, ammirazione ed entu­
siasmo verso questa nascente realtà sambucese. L'Ass. ha, infine, voluto omaggiare 
la cittadina che le ha dato i natali, con uno spettacolare concerto svoltosi il 29 dicem­
bre nella suggestiva cornice del teatro l'idea. Il repertorio diviso in 3 momenti, com­
prendeva i seguenti brani: Aria di Natale, Adeste Fideles, Alleluia, Ave Maria- Ve­
nite Adoriamo, White Christmas, Con te partirò, Natu già- Let it be, Conquest of pa­
radise, Jingle bells, mentre come fuori programma la corale esibendosi nel " Va pen­
siero sull'ali dorate" dall'opera Nabucco di G. Verdi, ha emozionato il pubblico al­
l'inverosimile, chiedendone addirittura il bis. anche perché un inno così profondo, 
emblematico, non poteva non far nascere nel cuore di tutti il ricordo di quella dolo­
rosa tragedia che ha scosso il clima natalizio dell'intero mondo, così tutti all'unani­
mità, osservando un minuto di silenzio, ci siamo stretti in un abbraccio simbolico con 
i nostri fratelli del Sud-Est asiatico.

L a  l i b e r t à  d e l  d i s s e n s o
I miei 25 anni a "La Voce" sono stati interessanti, appassionanti, vivaci per 

quello cher ho scritto e detto, raramente sono stati soggetti a critica o a polemiche. 
Ho collaborato con diversi direttori il primo, il caro Alfonso Di Giovanna e poi gli 
altri sempre con la libertà di potere dire e fare senza mai censure senza mai veti e 
senza alcun timore reverenziale. Non sono mai stata al servizio del "potere" né li­
gia né ortodossa neanche quando coincideva con la mia stessa appartenenza i DS, 
anzi spesso con i miei compagni e compagne di partito sono stata ancora più rigo­
rosa, anche perché ho sempre ritenuto irrinunciabile il principio etico della onestà 
intellettuale. E' successo invece che ad un mio articolo l'intera maggioranza ed 
esecutivo di centro-destra ha risposto in modo scomposto. Non intendo controbat­
tere alle loro affermazioni che saranno smentite dall'opposizione mi pongo invece 
un altro problema che è quello della libertà di dissenso e di pensiero e se è immagi­
nabile che un'intera amministrazione invece di scegliere la normale via del con­
fronto pubblico o della smentita sul giornale al contrario si tuffa in una rissa ver­
bale senza precedenti. Infatti, c'è un'enorme differenza tra il confutare le mie valu­
tazioni politiche ovviamente diverse da quelle dell'attuale maggioranza di destra e 
usare la stampa, le parole, per stigmatizzare la divergenza di opinione bollandola 
come maldicente e falsa. C'è nel gruppo di Sambuca Viva un disprezzo per chi non 
la pensa come "loro" che ha il sapore acido della tirannia. Spero che tutto ciò sia 
stato frutto di intemperanza e mi auguro non accadrà più in futuro, né con me né 
con altri anche se purtroppo questa ennesima caduta di stile di Viva Sambuca Viva 
segnerà come una piccola ferita la dialettica politica. Nel mio articolo ho espresso 
critiche e opinioni politiche perciò mi paiono lesivi delle persone e della democrazia, 
parole come "maldicenti, li ridicolizzeremo, schegge impazzite, facinorosi" ecc., 
Forse ad alcuni sfugge che tanti di noi militano nei partiti veri, riconosciuti e rico­
noscibili che ascoltano e vedono la durezza che dalla destra viene ad ogni occasione 
mostrata. Al "dovere del dissenso e della democrazia" non ci sottrarremo. Infine, 
tutti sanno che sono di sinistra, da anni nei DS con orgoglio, non credo di essere 
stata l'artefice della sconfitta elettorale, addossarmi tutto questo carico mi pare esa­
gerato, ma è vero che leggo molto e perché no pure le favole, mirabili metafore delle 
virtù e dei vizi degli uomini e di questo non mi vergogno, anzi ne consiglierei la let­
tura soprattutto a chi governa, per non perdere mai il piacere di scorgere, tra quelle 
pagine fantastiche, l'utopia del bette e del meglio. Antonella Maggio
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92017 Sambuca di Sicilia (AG)

Alla scoperta di antichi "Sapori'

Giornata della Resistenza Umana
Santa Margherita Belice e le 

Terme Acqua Pia di Montevago sono 
state le mete di una "giornata di resi­
stenza umana" organizzata dalla se­
zione di Agrigento- Valle del Belice 
del Club di Papillon. Un 
nutrito numero di soci 
ha visitato il Palazzo Fi­
langeri di Cutò, sede del 
Parco Letterario Giu­
seppe Tornasi di Lampe­
dusa.

Successivamente 
sono state visitate due 
aziende agricole produt­
trici del ficodindia, Giam­
balvo e Barone dove si è 
avuto un incontro con i 
funzionari del Distretto 
Belice Carboj dell'Asses­
sorato regionale all'Agricoltura, i quali 
hanno illustrato la tecnica colturale del 
ficodindia ed, in particolare, la cosid­
detta "scozzolaturaE' stata sottoli­
neata altresì la vocazionalità e l'im­
portanza economica che il ficodindia 
riveste per il territorio di S. Marghe­
rita, nonché le caratteristiche saluti­
stiche del frutto. Nel pomeriggio visita 
guidata alle Terme Acqua Pia (nella 
foto) in territorio di Montevago, dove 
l'acqua sgorga costantemente alla 
temperatura di 40 gradi. La giornata 
si è conclusa presso il ristorante dello 
stabilimento termale dove è stata con­
sumata una cena con un menu che ha

valorizzato i prodotti caratteristici del 
territorio e la cucina locale. "Le gior­
nate di resistenza che noi organiz­
ziamo - spiega il delegato di zona del 
club, Antonio Meli - costituiscono la

prerogativa principale dello statuto 
della nostra Associazione che, in 
campo nazionale, é rappresentata dal 
noto giornalista enogastronomico 
Paolo Massobrio. Esse hanno la fina­
lità di scoprire luoghi caratteristici e 
prodotti tipici e genuini e di propa­
gandarne la conoscenza allo scopo di 
ritrovare il contatto con la natura, 
l'arte, la storia, il costume. Le nostre 
giornate di "resistenza" alla massifi­
cazione, mirano, soprattutto, alla 
piena valorizzazione di piatti che esal­
tano antichi sapori ed aromi che la mo­
derna civiltà dei consumi ha, in gran 
parte, dimenticato".

Laurea
L'11 Dicembre 2004, nell'Ateneo palermitano, si è laureata in Scienze del- 

/'Educazione, Maricetta Lombino, discutendo la tesi "Marco Aurelio: impera­

tore saggio e illuminato". Relatrice la Ch.tna Prof.ssa Clara Gebbia. Alla neo­

dottoressa, ai genitori Maurilia e Salvatore, al fratello Giuseppe, al fidanzato 

Gaetano e ai nonni, gli Auguri de La Voce.

Sede e Stabilimento 
C.da Pandolfina 
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Burocrazia Diabolica

T u t t o  p e r  u n  C e n t e s i m o

Tutto per un centesimo. E così non può iniziare la sua attività imprendito­
riale. L'incredibile storia ha come vittima Giuseppe Ciraulo, 26 anni, residente 
nella zona a trasferimento parziale della Conserva, in Via Giuseppe Di Vittorio. 
In contrada S. Giacomo, ha una azienda agricolo- pastorale che gestisce da al­
cuni anni. "Ho pensato da tempo di realizzare un caseificio - dice Ciraulo - ed 
avviare così la produzione di ri­
cotta, vastedda, formaggi primo 
sale, ed altri manufatti tipici, allo 
stato attuale, molto richiesti dal 
mercato." Mette in moto così "il 
complesso e costosissimo iter buro­
cratico" come tiene a sottolineare, 
per adeguare i locali alla vigente 
normativa. Ultima barriera da su­
perare un versamento, una tan­
tum, di € 77,47 sul conto corrente 
postale ri. 229922 intestato a Re­
gione siciliana- conto ordinario 
Ag. con la seguente causale "Ta­
riffa proc. Riconoscimento di cui 
art. 10 D.P.R. 54/97 Ca/020° sa- 
nità-Capitolo 1922 del bilancio Re­
gione Siciliana". Lo scorso 12 no­
vembre, per una involontaria svi­
sta, Giuseppe effettua presso il lo­
cale ufficio postale, un versamento di € 77,46 centesimi. Non l'avesse mai fatto. 
La pratica viene subito bloccata. Il rilascio del "numero di riconoscimento CEE" 
non arriva. Inizia una estenuante attesa. Quando tutto ormai era pronto per il 
decollo, inspiegabilmente il meccanismo si inceppa. Perché? Sulla propria pelle il 
giovane imprenditore apprende che con la burocrazia c'è poco da scherzare. Al 
suo meticoloso controllo non sfugge neppure una virgola. Comincia una lunga 
trafila di telefonate ed alla fine Giuseppe scopre che... ha defraudato lo Stato di 
un centesimo. "Ancora incredulo - racconta - torno all'Ufficio postale per inte­
grare la somma già versata in novembre.

Debbo superare prima la sbalordita resistenza dell'impiegato e poi la sua ila­
rità che, ben presto, si contagia alla piccola folla di utenti. E finalmente viene ac­
cettata la somma di un centesimo ma, estrema beffa, debbo pagare la tassa di un 
euro per il servizio effettuato dall'Ufficio". Fine della storia del versamento do­
vuto. Al momento però non ci è dato di sapere se la pratica verrà evasa e Giu­
seppe potrà iniziare la sua attività o se qualche altro diabolico cavillo burocratico 
glielo impedirà.

G .M .

P r e c i s a z i o n e  s u l  C o r t i l e  A b e n e

Il signor Pietro Caruana, nostro abbonato, ci ha chiesto di precisare su La 

Voce che il Cortile Abene, nel quale sono state demolite due scale esterne, 

non è quello sito in Via Santa Croce, ma in Via Educandario. Lo facciamo 

volentieri e ci complimentiamo con lui per avere salvaguardato ed anzi ab­

bellito - in occasione della ristrutturazione della sua casa - la scala esterna.

ESEGUITO DA 

VIA ■ PIAZZA Ò* M é r t f  
CAP d'-J/er'<£ //(■

OFFICINA AUTORIZZATA 
ASSISTENZA E RICAMBI

F.lli TORTORICI
C.da Casabianca (Zona industriale) • Tel. 0925 941924 

9 2 0 1 f  Sam buca d i S ic ilia  (AG)

7
'Pagella d'oro" e manifestazione natalizia 

all'istituto Comprensivo

Giorno 23 dicembre si è svolta nel­
l'atrio del secondo plesso della Scuola 
Media la consueta manifestazione na­
talizia, durante la quale si sono esibiti 
in un concerto natalizio gli alunni 
della Scuola Media che seguono i corsi 
di Strumento musicale e il coro dei 
bambini della quinte elementari.

Al termine delle esibizioni, VAm­
ministrazione Comunale, nelle per­
sone del Sindaco Dott. Martino Mag­
gio e del Vicesindaco Enzo Bono, ha 
premiato con la "Pagella d'oro" gli 
alunni meritevoli della Scuola Media 
nel corso dell’utimo triennio; il pre­
mio, istituito dall'Amministrazione 
Comunale, è giunto ormai alla settima 
edizione. Quindi sono stati premiati

dalla Banca di Credito Cooperativo, 
con un libretto di risparmio, gli 
alunni che si sono distinti nel corso 
dell'utimo anno della Scuola Elemen­
tare. Sono intervenuti, oltre ai rappre­
sentanti dell'Amministrazione Co­
munale e dalla Banca di Credito Coo­
perativo citati, il Dirigente Scolastico 
Prof. Antonino Giacalone, il Presi­
dente del Consiglio d'istituto Dott. 
Filippo Salvato. Questi i nomi dei ra­
gazzi premiati con la "Pagella d'oro": 
Giuseppe Amodeo, Gabriele Bilello, 
Maria Pia Bilello, Anna Maria Bono, 
Irene Cacioppo, Margò Ciaccio, Elena 
Di Prima, Fabio Guasto, Delia Oddo, 
Giuseppe Pipia, Stefania Stabile e An­
gelo Triveri.

Successi del gruppo folkloristico "L'Arpetta"

■ Nei primi giorni di dicembre il gruppo folkloristico "L'Arpetta", costituito dai 
bambini dai cinque ai dieci anni di età e guidato dalle insegnanti Marilena La Sala 
e Angela Zito, con l'accompagnamento musicale di due giovani musicisti di Bisac- 
quino, è stato ospite del Comune di Cannobbio in provincia di Verbania, gemellato 
con Sambuca. Il giovanissimo gruppo si è esibito per le vie cittadine e ha avuto l'oc­
casione di visitare anche la vicina Lugano. Al ritorno a Sambuca, il gruppo si è esi­
bito al Teatro Comunale "L'Idea" alla presenza di una folta platea e del Sindaco che 
ha elogiato i giovanissimi artisti, i musicisti e le insegnanti; al gruppo "L'Arpetta" 
è stato concesso dall'Amministrazione Comunale un contributo per proseguire 
nella già avviata attività. Lo spettacolo al Teatro Comunale è stato presentato ed 
animato brillantemente dal Dott. Filippo Salvato.

Corso di aggiornamento E.C.M. a Sambuca:

"La Pratica Rieducativa 
per la Riabilitazione e l'inserimento del Disabile"

Si è svolto il 21 e il 22 novembre presso i locali della Coop. POLILABOR (accre­
ditata provider presso il ministero della Sanità), un evento formativo rivolto a opera­
tori nel campo socio-sanitario nell'ambito dell'anno europeo dei disabili appena tra­
scorso. Nel corso dell'incontro si sono dibattute alcune tematiche che hanno come 
obiettivo la divulgazione delle discipline riabilitative per i disabili, la comprensione 
del valore della pratica rieducativa per l'inserimento sociale delle persone affette da 
handicap e lo scambio di esperienze tra gli operatori sanitari che interagiscono con il 
disabile. Ai partecipanti sono state fornite le modalità organizzative di Sistemi Cu­
ranti, riportando le esperienze già esistenti in altre Regioni e le modalità di inclusione 
delle figure genitonali. L'intervento era rivolto a medici, psicologi, fisioterapisti, logo­
pedisti, terapisti della neuro e psicomotricisti. Per informazioni sull'evento formativo 
e le modalità di iscrizione contattare la segreteria ECM della Coop. POLILABOR al 
tel/fax: 0925/942988 o inviare una ejmil all'indirizzo polilabor@tiscali.it. D. B.

ELETTROtttEFt 
0 1 FRSOURLE

Via Sant'Antonino, 20 
Tel. 0925 942297 

SAM BUCA D I S IC IL IA

d i  AAANGIMI 
“T  AMATO

A r m a t o  F e l i c e

Concessionario esclusivista 
per la Sicilia

COMMERCIO MANGIMI E CEREALI

Via Catania, 13 TeL 0925 941663 

Cell. 0339 5098369 - 0336 896960 
SAMBUCA DI SICILIA (Ag)

Comuni di Contessa Entellina, Menfi, Montevago, Sambuca di Sicilia e Santa Margherita di Belice, Ente Svi­
luppo Agricolo. Banca di Credito Cooperativo di Sambuca, Parco Letterario Giuseppe Tornasi di Lampedusa, Agri­
turismo Abruzzo, Agareno, Pasticceria Amodei Angelo, Cantine Barbera, Casa Montalbano, Casa Vinicola Lan- 
zara, Cellaro, Colli del Gattopardo, Corbera, D i Prima, Donnafugata, Feudo Arancio, Gurra Sovrana, Risto­
rante La Panoramica, Oleificio La Rocca. Azienda Mangiaracina Melchiorre, Mirabile, Monte Olimpo, Pianeta. 
Azienda Agricola Ruvida, Settesoli, Tenimenti del Senore, Tenuta Stoccatello. Terme Acqua Pia,Terra Nostra.w

J e r r e V
S ic a n e

Corso Umberto 168 - 92017 Sambuca di Sicilia - Tel. 0925943139 - Fax 0925 943380
www.stradadelvinoterresicane.it

Q,T e rre * / 

S c a n e

mailto:polilabor@tiscali.it
http://www.stradadelvinoterresicane.it


ì

8 Anno XLVI Dicembre 2004

Inaugurata una ludoteca a Sambuca

C h i a m i a m o l a :  " L ' i s o l a  c h e  n o n  c ' è

d i Enzo Sciamé

r r

Ludoteca= s.f raccolta di giochi e 
di giocattoli che può essere utilizzata 
pubblicamente da bambini e ragazzi; i 
locali in cui tale raccolta si trova. Così 
sostiene il imo buon dizionario. Ed è 
già tanto ed è già bello. Ma ancor di 
più può e dez> 'essere quella che ho vi­
sitato il pomeriggio del sette gennaio 
in via Orfanotrofio, a Sambuca. Può e 
dev'essere il luogo dell'incontro, della 
creatività, del fare insieme. Ho visto 
un buon numero di bambine e bam­
bini che giocavano allegramente con 
due affabili animatrici. Finalmente 
Sambuca ha la sua ludoteca. Noi de La 
Voce l'abbiamo invocata per tanto 
tempo ed ora che c'è ne siamo molto 
contenti. Va subito utilizzata al mas­
simo, creando collegamenti con il 
Nido, la Materna e le altre scuole. 
Siamo sicuri che non sarà un parcheg­
gio. I Comuni che l'han fatta nascere, 
la faranno anche ben crescere. Senza 

(articolo da pag. 1 ) -----------------------------

dubbio un ottimo investimento per 
migliorare la qualità della vita dell'in­

tera comunità. Un importante conte­
nitore da riempire con "cose" di qua­
lità: giochi, giocattoli, fiabe, allegria, 
colori, forme... Anche gli adulti l'ap­
prezzeranno e la sosterranno. An­
dranno anche loro a giocare, a fare, a 
sporcarsi le mani ed i vestiti. Corag­
gio, adulti. E serietà nel giocare! Se 
un nome non ce l ’ha già proponiamo 

sommessamente "L'isola che non 
c'è". Evidenti i richiami fiabeschi, la 
bellezza del sognare e mille altri buoni 
motivi che vi invitiamo a trovare. Al­
tri, ne siamo sicuri, parleranno di 
questa importante struttura su questi 

fogli. E lo faranno con maggiore com­
pletezza e competenza. Noi, semplice- 
mente, non abbiamo resistito alla ten­
tazione di manifestare la nostra gioia 
e di augurarle buona e lunga vita.

Il ricordo è l'unico paradiso...
Obiezioni di Antonella Di Giovanna

E a tutto ciò pongo la mia obie­
zione. Nelle pagine cui mi riferisco 
viene espresso l'intento di affidare la re­
sponsabilità del declino del partito co­
munista a Sambuca a mio padre, 
Alfonso Di Giovanna, allora Sindaco. 
Lasciate che dica che mai, nessun sam­
bucese che ha conosciuto la dedizione e 
l'amore di Alfonso verso la "sua" Sam­
buca, attraverso la realizzazione dei 
programmi politici delle sue due sinda­
catine, mai potrà riconoscere in lui 
quelle responsabilità. Mio padre ha la­
vorato e sofferto per "quel" partito, per 
esso si è opposto ad istituzioni millena­
rie come la Chiesa, solo per difendere 
un ideale, ma la Chiesa, fatta di uomini
10 ha giudicato, punito, rifiutato e così
11 partito fatto di uomini lo ha tradito.

Si potrebbe pensare che la mia gio­
vane età all'epoca dei fatti cui ci si rife­
risce, non mi permetta di affrontare la 
questione politica, ed in effetti la poli­
tica non è la causa della mia amarezza, 
la mia reazione è dettata dal fatto che 
non si è voluto tenere conto della delica­
tezza della situazione in cui vive la mia 
famiglia. Nonostante una malattia de­
vastante, terribile e senza scampo, non 
si è voluto trasmettere di Alfonso il ful­
gore della sua amministrazione a Sam­
buca, quando turismo, sport, cultura e 
lavoro avevano ben altri significati. Si è 
fatto qualche accenno alla pag. 150, ma 
solo perché proprio non se ne poteva 
fare a meno. Dico, non si è voluto, per­
ché mi è stato detto che probabilmente 
non si è saputo descrivere i fatti e di­
stinguere i giochi politici dei partiti 
dalla figura di Alfonso Di Giovanna. 
Da qui nascerebbe una errata interpre­
tazione di quelle parole. Mio padre scri­
veva in quegli anni nel suo diario per­
sonale. «Il predicare bene è un caso, il 
parlare bene è un’altra cosa, il parlare 
bene ha una misura di confronto nel 
profitto pratico che ne riceve chi 
ascolta. La croce non avrebbe una esal­
tazione se non avesse avuto una inci­
denza decisiva nel cambiamento del­

l’andamento del inondo. Il predicare di 
un politico rileva un politico o missio­
nario, per cui la sua azione è meritevole 
e degna di sollevare le sorti della comu­
nità, o un servo della logica ''machia­
vellica", delfine che giustifica i mezzi, e 
in questo caso non solo è biasimevole 
ma è pericoloso per la società.»

E in più occasioni ai "compagni" 
diceva «..se il Sindaco dà fastidio, se è 
di peso al Partito, lo si dica aperta­
mente, invece di tenere un contegno 
subdolo. Ho sempre dichiarato la mia 
disponibilità a mettermi da parte. Si ab­
bia il coraggio della chiarezza evitando 
questa messa in scena, questa sotterra­
nea congiura fatta di mezze parole, di 
illazioni pesanti e gratuite.» Sempre 
nel suo diario, amareggiato, confessava: 
«La mia colpa? la mia debolezza. In 
dieci anni ho vissuto una escalation di 
fatti, che ha portato al logorio del- 
l'amm.ne a causa di connivenze con­
giunte e trasversali, per micro e macro 
interessi della più diversa origine e na­
tura, ma con un unico obiettivo, ledere 
la figura del Sindaco.» E dunque, la 
fine del Partito comunista a Sambuca è 
stato il giusto esito di un'azione di­
struttrice minatoria e deliberata ai 
danni di mio padre, che partiva dal 
cuore del partito stesso, il tutto condito 
da una dose eccessiva di misera invidia. 
L'eredità storica più grande che lascia 
mio padre è proprio questo Giornale, 
anche detto "giornalaccio", perché con­
serverà l'indelebile ricordo di un uomo 
che per "amore" ha dato "Voce" ad 
un’intera cittadina e ringrazio sempre 
tutti coloro che continuano il suo la­
voro con dedizione e amorevole impe­
gno nel rispetto di Alfonso Di Gio­
vanna. Concludo usando ancora una 
volta le parole di mio padre «La politica, 
quando è di cattivo gusto se la prende 
sempre con lo specchio» e con quelle di 
Jean Paul Sartre «Il ricordo è l'unico 
paradiso dal quale non possiamo essere 
cacciati.»

Mostra di Pittura

I n e d i t i  d i  G i a n b e c c h i n a

Nella "Sala Giove" del Museo Ar­
cheologico San Nicola di Agrigento, di 
sabato 18 dicembre, 
sono state presentate 
le opere inedite del 
Maestro Gianbec­
china. L'evento è 
stato promosso dal 
Presidente del Con­
sorzio Universitario 
di Agrigento, Prof.
La Galla. Nell'occa­
sione è stato presen­
tato anche il volume 
"Il volto del Santo: 
fede, speranza, ca­
rità" edito con il sup­
porto di diverse Associazioni culturali 
e Club service come i Lions, il Kiwa- 
nis, il Rotary, l'Ordine dei Medici

(articolo da pag. 1 )----------------------------

Chirurghi ed altri ancora. Gli inediti 
riguardano tre incisioni in lastre di 

zinco di cm. 50 X 70 cia­
scuna, rappresentanti il 
volto del Cristo ed inol­
tre cinque acquerelli 
concernenti i bozzetti 
per gli affreschi che, nei 
primi anni Cinquanta 
del secolo scorso, ven­
nero realizzati nella 
Chiesa dell'Annunziata 
a Caccamo ed in quella 
di Casa Professa a Pa­
lermo. Una delle la­
mine in zinco rappre­
sentante la carità che 

nel 1982 in occasione del suo viag­
gio in Sicilia ed a Palermo venne 
donata al sommo pontefice.

Raccolta differenziata zoppicante
Poi è arrivata insieme al passag­

gio della gestione dei rifiuti dalle 
mani dell'Amministrazione comu­
nale alVATO, la società che si occupa 
della raccolta dei rifiuti e della net­
tezza urbana di ben 17 paesi dell'A- 
grigentino. E come se non fossero ba­
state le vecchie bastonate per il man­
cato rispetto delle norme previste dal 
Decreto Ronchi, ecco arrivarne 
un'altra: un aumento della tassa sui 
rifiuti pari al 40% determinata dal 
passaggio di gestione. Qualche pole­
mica, qualche incoraggiamento ed 
ecco che dal 17 luglio anche la rac­
colta dei rifiuti è entrata nell'alveo 
della privatizzazione. Con tutti i prò 
e i contro del caso. "Cu lassa la strada 
vecchia pi chidda nova, sapi soccu 
lassa, ma un sapi soccu trova". Que­
sto adagio ben si adatta a tutti i cam­
biamenti e alle transazioni, special- 
mente laddove la macchina organiz­
zativa tarda a decollare o rivela cenni 
di debolezza al motore. Così è acca­
duto nell'ultimo mese. Da più quar­
tieri del paese ci si lamenta per la 
quantità di plastica e vetro custodita 
in casa in attesa che gli addetti al ser­
vizio di raccolta differenziata pas­
sino. Ma nessuno li vede da tempo e i 
più scrupolosi si chiedono che fare: 
inserire, come fanno i più furbi, la 
plastica ed il vetro tra gli altri rifiuti,
o aspettare, pazientare e magari re­
carsi personalmente presso i conteni­

tori della raccolta differenziata?
Cosa è accaduto? L'ho chiesto 

al signor Di Vita, addetto al controllo 
e monitoraggio della SO. GE.l.R.. 
"Ci siamo trovati in difficoltà perché 
cinque impiegati dei nove disponibili 
sono andati in ferie, abbiamo fatto il 
possibile per garantire il funziona­
mento del servizio". Non nasconde il 
signor Di Vita i problemi derivati 
dalla fase di transizione del servizio 
ma confessa anche la sua soddisfa­
zione per i risultati finora conseguiti. 
Stando, infatti, alle sue parole, nel 
solo mese di novembre la raccolta dif­
ferenziata nel paese è raddoppiata in 
quantità, passando da 90 a 130 quin­
tali mensili. Una questione aperta 
quella relativa alla zona trasferi­
mento.

Sembra che per quelle zone sia 
stata fatta richiesta di 50 cassonetti 
per la raccolta differenziata, visto 
che, data l'urbanistica più moderna, 
in quella zona l'accesso dell'auto­
compattatore sarebbe più facile. Que­
sto libererebbe altri impiegati che po­
trebbero servire per potenziare il ser­
vizio di raccolta per le vie del paese. 
In ogni caso ci è stato assicurato che 
da subito dopo le festività la raccolta 
differenziata porta a porta tornerà 
con regolarità 4 giorni alla settimatta. 
Per i rifiuti ingombranti, invece, bi­
sogna chiamare il numero verde 
800038330.

Daniela Bonavia
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Mostra Fotografica
L e  C a v e  d i  M i s i l b e s i

È rimasta aperta fino al 19 di­
cembre, presso la chiesa di S. Gio­
vanni, in Viale della Vittoria, a 
Menfi, la mostra fotografica sul tema 
"Le cave di Misilbesi - Èco di rumori 
lontani". Ad esporre Franco Alloro, 
Omero Chiolo, Giuseppe Di Bella e 
Carlo Pucci. Sono in tutto 32 foto a 
colore in digitale, montate in cornici 
sottovetro di cm 40X50. "Percor­
rendo la S.V. Palermo-Sciacca il 
viaggiatore, arrivato nelle vicinanze 
di Portella Misilbesi, - spiega Alloro 
a proposito della mostra - viene at­
tratto dalle omonime Cave che si tro-

voce di mio padre, mastru Giorgi Al­
loro. Scuoto la testa per ritornare nel 
presente, e comincia così, con gli al­
tri amici, la battuta fotografica". La 
storia delle Cave di Misilbesi inizia 
verso la fine dell'800. 11 taglio dei 
conci, prima dell'avvento delle mac­
chine, veniva effettuato a mano con 
un attrezzo denominato "mannara", 
un lavoro estenuante, faticoso, che 
durava oltre le 12 ore giornaliere. Un 
robusto tagliapietre lu purriaturi", 
bravo e veloce, riusciva a cavare fino 
a 50/60 pezzi. Le cave si affollarono 
di operai provenienti da Santa Mar­

vano in territorio di Sambuca. Sono 
state "miniere" di tufo a cielo aperto, 
da parecchi anni non più produttive, 
abbandonate ed ormai... silenziose." 
Spinti dalla curiosità e dall'interesse 
per quel suggestivo luogo, una do­
menica dello scorso ottobre Alloro ed
i suoi amici effettuano una "battuta 
fotografica". "Maestoso ed impo­
nente si staglia dinanzi a noi, tra 
ciuffi di erba e di arbusti, un listone 
di pietra tufacea che, con la sua mole, 
ci incute un senso di paura.- rac­
conta Alloro - Nella mia memoria co­
minciano ad affiorare tanti ricordi, 
scene di vita vissuta.

Sento l'eco di antichi rumori ini­
zialmente quasi impercettibili, poi 
sempre più forti e distinti. Motori in 
piena azione. Grandi seghe metalli­
che affondano inesorabili i loro denti, 
scompaiono dentro il solco creato 
nella pietra. Mi arrivano brusii di 
voci, uomini che parlano, gridano, fi­
schiettano allegramente... Sento la

gherita, da Sambuca, da Menfi, da 
Montevago. I conci erano molto pre­
giati perché, oltre a non assorbire 
l'acqua, presentavano una elevata re­
sistenza alla compressione ed alle 
sollecitazioni meccaniche.

Se ne ebbe una conferma durante 
il terremoto del 1968 a Castelve­
trano, dove all'interno di un oleificio 
edificato con pietra proveniente sia 
dalle Cave di Misilbesi che da quelle 
di Mazara del Vallo, dopo le scosse 
telluriche, i conci di quest'idtima 
cava si sbriciolarono miseramente. 
Le Cave di Misilbesi, ben presto, tor­
neranno a nuova vita.

In esse sorgerà un teatro all'a­
perto, capace di circa 5.000 posti con 
ampi parcheggi, bar, ristoranti e vari 
centri di attrazione. Un progetto 
grandioso già finanziato per un im­
porto di circa 2 milioni e mezzo di 
euro che sarà realizzato dalle Can­
tine Feudo Arancio del gruppo 
Mezza Corona.

Un quintetto sambucese all'idea

Ensemble Music
Ovazioni a scena aperta per il 

quintetto "Ensemble music" al teatro 
comunale "L'Idea" che ha fatto regi­
strare, per l’occasione, oltre al pub­
blico degli abbonati, la partecipazione 
di molti giovani. Particolarmente gra­
dite, negli arrangiamenti del composi­
tore pugliese Michele 
Maiellari, le esecu­
zioni dei brani "La 
vita è bella" e "Liber­
ta ngo” rispettiva­
mente di Piovani e 
Piazzolla. Applausi 
anche per i brani 
classici "Rondò alla 
turca" di ]N.A.Mo­
zart e "Pizzicato 
Polkca" di ]. Strauss, 
negli arrangiamenti 
di Jan Vander Goot.
Costituitosi nel 2000 
dal l'aggregazione di quattro giovani 
musicisti sambucesi e di un altro gio­
vane della vicina Contessa, Vincenzo 
Maggiore (sax tenore), tutti formatisi 
presso i conservatori "V. Bellini" di 
Palermo e "A. Scontrino" di Trapani, 
L'Ensemble Music vanta al suo attivo 
numerosi concerti commissionati da 
importanti Associazioni culturali e 
musicali siciliane e non. Ampi con­
sensi e giudizi lusinghieri riscosse 
presso la stampa specializzata, nel 
gennaio 2003, il concerto "Musica 
per il Molise" in beneficenza per i 
bambini terremotati di S. Giuliano 
dove gli incassi della serata furono de­
stinati all'acquisto di un organo per la 
chiesetta costruita in un campo di 
prima accoglienza. "Ci rifaremo a 
questa preziosa esperienza - dice il 
presidente del Gruppo Salvatore Ri­
naldo (pianoforte) - per organizzare a 
breve tempo, avvalendoci della colla-

H a p p y  D a y s

di Catalanello Lucia
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borazione e del supporto delle associa­
zioni di volontariato, dei concerti in 
favore delle popolazioni del Sud Est 
asiatico colpite dal disastroso mare­
moto dei giorni scorsi. Ogni nostro 
concerto vuole essere infatti un'occa­
sione in più per offrire al pubblico e
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specialmente ai giovani come noi, una 
opportunità di educazione alla musica 
ed, attraverso essa, una crescita nei 
valori umani, spirituali e culturali per 
la costruzione di una società più giu­
sta e solidale". Questi gli altri tre 
componenti: Giorgio Cacioppo (clari­
netto piccolo mib), Francesco Di Bella 
(clarinetto sib), Marco Fiore (sax con­
tralto). Tra gli obiettivi che si pone il 
Gruppo, la piena valorizzazione dei 
compositori della propria terra senza 
trascurare i grandi autori classici e 
moderni.

Si tratta di un Quintetto comple­
tamente autosufficiente in quanto le 
performances, essendo esclusivamente 
acustiche, non si avvalgono del sup­
porto di amplificazione o di altri 
strumenti, (nella roto di A. Mangia­
racina da sx: Fiore, Di Bella, Ri­
naldo, Maggiore, Cacioppo).

Giuseppe Merlo
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B ib lio teca  C o m u n a le  di M o n tev ag o

Presentato da Piera Gioia "Il Manipolatore"
di Salvo Geraci

Il 18 dicembre, presso la Biblioteca Comunale "S. Ruvolo" di Montevago, 
nell'ambito della "10° Festa del Vino e dei Prodotti tipici locali" è stato presen­
tato "Il Manipolatore", romanzo di Salvo Geraci.

Relatrice, la dott.ssa Piera Gioia, presidente della Biblioteca e redattrice de 

"La Voce di Sambuca".
Il tema conduttore del romanzo, come ha rilevato l'autore stesso, "è quello 

della mafiosità, di quella categoria che sta dietro la mafia, ma che in realtà ne 
consente l'esistenza". Il Sindaco, dott. Calogero Impastato, rilevando che è pos­
sibile coniugare l'interesse per il vino e l'amore per la cultura, ha ribadito la ne­
cessità per "il popolo siciliano di discutere di questi temi e rompere alcuni tabù 
che fanno parte della cultura atavica del nostro paese".

La dott.ssa Gioia, con garbo e lucidità, ha fatto un'attenta e puntigliosa ana­
lisi del testo, mettendone in evidenza la trama pirandelliana nella quale i prota­
gonisti "seguono schemi e forme che bloccano il flusso della vita, condannandosi 
all'incomunicabilità e all'alienazione". "La vicenda narrata", ha detto, "para­
dossale ed assurda, quasi alla maniera di Kafka, ci spinge a fare delle riflessioni 
di carattere esistenziale, perché in essa si avverte il senso di un destino che con­
danna alla sofferenza e all'ingiustizia... Nel racconto sono presenti non solo le 
contraddizioni, ma anche l'essenza della nostra sicilianità".

La relatrice si è soffermata infine sui personaggi, alcuni dei quali portatori di 
"valori fondamentali del nostro essere siciliani, quali l'amicizia e la fedeltà... la 
solidarietà", ed ha rilevato come il protagonista sia "vittima di un sistema poli­
tico. .. ed emblema di un'umanità fragile ed impotente di fronte agli eventi che lo 
sopraffanno".
--------------------------------------------(segue da pag. 1)

Teatro Comunale L'Idea

Ricordi di un Comunista
Presentato il libro del Sen. Giuseppe Montalbano

gretario Provinciale dei DS Emilio 
Messana il il Sen. Bellafiore, il sin­
daco di Montevago Impastato, il sin­
daco di Salemi Cascio, il cons. 
prov.le Di Paola - è stato presentato 
il libro del Sen. Pippo Montalbano 
"Ricordi di un comunista"edito da 
Aldino a cura di Michele Vaccaro.
La serata si è aperta con la lettera del 
segretario dei DS Piero Fassino nella 
quale egli, ricordando la sua venuta 
per la campagna elettorale del 2003, 
ringraziava l'autore per avergli in­
viato il libro e rivolgeva un saluto ai 
compagni della locale sezione e ai 
sambucesi dignitosi e fieri della pro­
pria storia.

Nel suo saluto il sindaco Mar­
tino Maggio ha riconosciuto all'av­
versario delle ultime elezioni il ruolo 
di protagonista di questi 50 anni 
della vita politica locale e le grandi 
capacità di politico di razza. Poi, An­
tonella Maggio che coordinava l'in­
contro ha dato la parola a Mimmo 
Triveri che con un commosso ricordo 
ha richiamato episodi stili e compor­
tamenti di Pippo Montalbano con ri­
ferimenti ad avvenimenti della sua 
giovinezza. Michele Vaccaro, che ha 
curato la redazione del libro, ha trac­
ciato il profilo storico delineandone il 
percorso politico dalle "paglialore" e 
botteghe artigiane, luoghi di aggre­
gazione antifascista, definiti "salotti 
del libero pensiero" sino ai giorni no­
stri. Il dott. Rori Amodeo, al quale 
era stata affidata la prefazione, ha ri­
badito il "senso e il dovere della me­
moria" in una piccola comunità 
come la nostra ed ha invitato il Sen.
Montalbano ad approfondire alcuni 
temi senza apprensione per le criti­

che che comunque è giusto che in 
ogni luogo abbiano cittadinanza. Poi 
è stata la volta del Sen. Emanuele 
Macaiuso, alto dirigente del PCI, già 
direttore dell'Unità, uomo politico di 
grande spessore, commentatore di 
diverse testate come il "Riformista" 
e scrittore di numerosi libri di suc­
cesso. Emanuele Macai uso ha riper­
corso le vicende sociali e politiche si­
ciliane. Uomo politico lungimirante 
e di idee riformaste, ha ribadito che in 
tempi di revisionismo storico, il PCI 
ha avuto un ruolo democratico ricor­
dando come il frammento storico 
consegnato ai posteri da Pippo Mon­
talbano sia necessario per ricostruire 
il mosaico storico di un'epoca, il do­
poguerra, per i giovanissimi ormai 
così lontano.

Macaiuso ha ricordato i sindaca­
listi morti e le lotte per il riscatto so­
ciale del popolo siciliano, ha riflet­
tuto sul dis-valore dell'autonomia si­
ciliana e di come questa abbia cau­
sato più guasti che meriti, ha focaliz­
zato la necessità di una alternativa 
democratica a questa destra e di 
come i partiti di sinistra e di ispira­
zione social-democratica debbano ri­
trovare il senso di una unità spesso 
sprecata e la riproposizione di un 
nuovo "meridionalismo". Per chiu­
dere il Sen. Pippo Montalbano ha 
ringraziato quanti hanno contri­
buito in questi anni alla storia civile 
di Sambuca e del PCI. Nelle parole 
del Senatore il vivo ringranziamento 
a tutti quei cittadini e militanti che 
se pur non citati, sono stati i veri 
protagonisti della straordinaria e 
"unica" storia della sinistra sambu­
cese dalla liberazione ad oggi.

La ch iesa  ritrovata

Dopo 37 anni riaperta la Chiesa di S. Lucia
di Giuseppe Cacioppo

L'edizione del 2004 della festa di 
Santa Lucia entrerà, a ben ragione, 
tra le più importanti degli ultimi 
cento anni. Il 13 dicembre, infatti, è 
stata riaperta la chiesa a Lei dedicata.

Un quartiere in festa ha accolto 
l'arrivo del simulacro, "ospite", fi­
nora, presso la Chiesa della Conce­
zione. II tradizionale percorso pro­
cessionale, così, si è concluso, nel 
piccolo luogo di culto. Al cospetto del 
simulacro, davanti la chiesa, hanno 
avuto luogo i discorsi ufficiali: sia 
don Giuseppe Maniscalco sia il sin­
daco Martino Maggio hanno detto, 
tra l'altro, che la riapertura della 
chiesa è un momento di rinascita, di 
riscatto di una comunità che ancora 
oggi cerca di ricucire le ferite del si­
sma, lontano cronologicamente ma 
purtroppo ancora presente in ogni 
dove. La Chiesa di Santa Lucia era 
una di queste.

Il restauro ha segnato la fine del 
block-out durato 37 anni, un block 
out fatto di incuria e abbandono.

L'iter del restauro, conclusosi in 
tempo record e senza imprevisti di ri­

lievo a tal punto da far completare i 

lavori, è iniziato nel 1996 con la re­

dazione del progetto a cura dell'arch. 

Gigliotta.

Lo stato di conservazione della 

chiesa, molto precario, ha reso neces­

sario un intervento non solo di re­
stauro ma anche di consolidamento 

dell'intera fabbrica.
Rifacimento dei tetti, consolida­

mento della volta, delle fondazioni e 

dei muri d'ambito, ripristino dei 

cantonali in pietra arenaria con 

messa in valore, recupero degli altari 

e del semplice apparato decorativo 

sono parte dei lavori realizzati. L'in­

tervento, inoltre, ha previsto la de­

molizione del campanile realizzato 

negli anni Sessanta, additato come 

principale causa del dissesto struttu­

rale del cantone nord.

L'ingresso della statua in chiesa 

ha coronato il sogno di tanti che 

hanno riavuto restituito il luogo di 

culto e ridato alla santa la chiesa a 

Lei dedicata.

Chiesa di Santa Lucia - Una nota di storia
La Chiesa di Santa Lucia ha origine sui resti della Cappella dedicata a 

San Leonardo, eretta nel 1587 da don Giuseppe Nobile. Ubicata nell'omo- 
nimo quartiere tra i più antichi di Sambuca, più tardi è annessa al primo ce­
nobio carmelitano dedicato a S. Elia.

Con il trasferimento del convento nella nuova sede, accanto alla Chiesa 
di S. Antonio Abate - l’attuale Chiesa del Carmine - nel 1615 ca., la chiesa 
resta aperta al culto a servizio dei residenti il quartiere ed è dedicata alla 
martire siracusana. Il convento, invece, ospita per un trentennio ancora le 
orfane, trasferitesi, poi, nell'erigendo orfanotrofio annesso alla Chiesa di San 
Giuseppe. Sul finire del Settecento, nel 1798, la chiesa viene ristrutturata 
fin dalle fondamenta su iniziativa di don Leonardo Gagliano che, a seguito 
del decreto del vescovo diocesano, ne acquista il diritto di patronato. Altri la­
vori di restauro sono registrati all'interno della chiesa nella prima metà del 
Ventesimo secolo e proseguono oltre il 1 giugno 1949 quando la chiesa è 
eretta a sede parrocchiale.

Rifacimento dell'altare marmoreo, nel 1902, ad opera dello scultore Sal­
vatore Pianeta, del pavimento, nel 1908, su iniziativa del cappellano don 
Domenico Mangiaracina, del portone ligneo nel 1912, sostituzione del cam­
panile e chiusura della porta laterale con accesso dalla Via Giardino sono 
parte degli interventi, talvolta non storicizzati, realizzati durante tutto il 
ventesimo secolo. Gli eventi sismici del 1968 hanno compromesso notevol­
mente la stabilità della struttura a tal punto da deliberarne la chiusura. La 
parrocchia viene ospitata prima nella Chiesa di San Michele, poi, dal 1977, 
nell'Oratorio di Gesù e Maria e, infine, dal 1985, nella Chiesa della Conce­
zione. I I 13 dicembre 2004, dopo un restauro durato due anni, su finanzia­
mento del Ministero ai Lavori Pubblici, la chiesa è stata riaperta al culto.

G. C.
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Nati in Novembre
Bellone Simone di Antonino e Rinaldo Liliana 04/11
Contorno Salvatore di Alessandro e Blo' Stefania 02/11
Maggio Adele di Giovanni e Gulotta Angela 05/11
Stabile Gianluca di Giuseppe e Cipolla Eleonora 13/11
Di M ino Gaia di Alessandro e Bobanova Katerina 14/11
Di Maria Marika di Giuseppe e Carovana Caterina 15/11
Gagliano Salvatore Giuseppe di Antonino e M ilic i Elisabetta 19/11
M ilic i Anna di Michele e Lucido Isabella 23/11
D'anna Giuseppe di Calogero e Bonacasa Anna 27/11
Sparacino Calogero Francesco di Francese e Rizzuto Annamaria 24/11

Deceduti in Novembre
Giovinco Giovanni ann 72
La Genga Leonardo anni 82
Ferraro Maria, Audenzia ann 55
Cicero Giuseppe anni 66
Gagliano Giovanni anni 78
Salvato Fa nni anni 65

Nati in Dicembre
Cacioppo Antonietta Anita di Melchiorre e Castronovo Irene 02/12
Giudice Simona di Giorgio e Mulè Marisa 09/12
Cacioppo Giuseppe di Antonio e Amodei Giuseppina

Deceduti in Dicembre
Catalanello Calogero anni 88
Curseri Calogera anni 82
Mangiaracina Francesca anni 85
Sagona Maria anni 68
Roccaforte Michele anni 82
Gagliano Calogero anni 81
Gurrera Concetta anni 96
Munisteri Filippo anni 95

SALA TRATTENIMENTI

| | | L a  P e rgo la
di Giglio Santa & C.

Bar - Ristorante 
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BAR
Pasticceria - Gelateria 
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In  m e m o r i a  d i  F i l i p p o  M u n is t e r i

Il 20 dicembre si è spento, all’età di 95 anni, Filippo 
Munisteri, lasciando un yuoto incolmabile in quanti lo 
conoscevano. Uomo dedite) al lavoro ed alla famiglia, 
ha vissuto una esistenza lunga ed intensa, affron­
tando, con fermezza e serenità, gioie dolori, momenti 
felici e tristi. La moglie. Maria Audenzia, i figli Pietro, 
Giovanni, Zina e Maria, i generi, la nuora ed i nipoti 
tutti lo ricorderanno sempre come un marito premu­
roso, un padre affettuoso e giusto, un uomo buono e 
generoso.

R i c o r d a n d o  G r e g o r i o  C a s c i o  I n g u r g i o

Il 29 settembre è venuto a mancare Gregorio Ca­
scio Ingurgio. Aveva compiuto 99 anni.

Marito e padre esemplare, amico franco e leale.
Semplice per natura, generoso, lascia il vuoto nei fa­
miliari.

Lo piangono, addolorati, i figli Mario e Gaetano, le 
nuore e i nipoti.

Le condoglianze da parte della redazione de La 
Voce.

Errata Corrige
. Per un refuso tipografico, nel numero scorso, nel ricordo del Sig. Giu­
seppe Sciame, abbiamo scritto che ha lavorato sino alla pensione nella fab­
brica "BorsellinoLa fabbrica famosa in tutto il mondo per la produzione 
di cappelli è la "Borsalino". Il nome "Borsellino" è altrettanto noto, ma per 
altre tristi circostanze. Ce ne scusiamo con la famiglia.

e
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A v v i a t o  a  S a m b u c a  " A r t e m i s i a  ,

un progetto triennale sulla marginalità sociale

Si è svolta il 5 novembre scorso, 

presso i locali della Coop. Polilabor 

(ente proponente e attuatore dell'i­

niziativa), la prima riunione dei 

partners che hanno aderito al pro­

getto "Artemisia", finanziato dalla 

Regione siciliana nell'ambito del- 

l'APQ "Recupero della marginalità 

sociale e pari opportunità". Il pro­

getto prevede l'attivazione di un' 

azione rivolta al sostegno di minori 

e giovani privi di supporto familiare 

e un' azione di accoglienza e sup­

porto per minori e donne vittime di 

violenza e maltrattamento fami­

liare, mediante un servizio di acco­

glienza telefonica e costituzione di 

gruppi di auto-aiuto.

Alla riunione erano presenti, in 

rappresentanza dei partners istitu­

zionali, VAssessore ai servizi sociali 

del Connine di Menfi Rosario Liba­

sti, il funzionario dei Servizi Sociali 

del comune di Montevago Marghe­

rita Bilello, il presidente dell'A- 

vulss-nucleo locale Antonino Ar­

mato, la responsabile della Coop. 

Arcadia Oriana Ippolito. Hanno 

relazionato il coordinatore del pro­

getto Dott. Cosimo Di Giovanna e i 

responsabili delle azioni Fabrizio 

Campisi e Arianna Ditta.

"Si tratta di un progetto ambi­

zioso e di grande respiro - sottoli­

nea l'assessore Libasti - in un set­

tore caratterizzato spesso dal "som­

merso" che ricopre gli ambiti di in­

tervento proposti e dal "non detto". 

L'Amministrazione tutta e i servizi 

sociali del comune di Menfi sono da 

diversi anni in prima linea per com­

battere tali fenomeni e per offrire so­

stegno sia economico che professio­

nale alle persone in difficoltà"

"Il Comune di Montevago - ri­

ferisce Margherita Bilello - ha ade­

rito con entusiasmo, condividendo 

l'obiettivo trasversale dell'intero 

progetto volto a promuovere e veri­

ficare l'efficacia di modelli operativi 

di rete volti alla tutela della salute 

della donna, del minore e della fami­

glia nel suo complesso nell'ambito 

territoriale di riferimento".

Fanno parte della rete partena- 

riale anche VUfficio di Educazione 

alla Salute di Sciacca, il Consulto­

rio Familiare e il Comune di S. 

Margherita Belice e il Comune di 

Sambuca.

Le azioni proseguiranno con un 

monitoraggio del territorio e un 

convegno di presentazione delle 

azioni che si terrà nel primo trime­

stre del 2005 in uno dei comuni che 

hanno aderito al progetto.

D an ie la  B onavia
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i / o p p o s i z i o n e  i n f o r m a

Informazione politica  
di “Alleanza Democratica’' È .

L ’orologio 
all’indietro
di Giovanni Maggio

V na delle prime battaglie che 

l'opposizione di centrosinistra ha 

voluto portare avanti sin dai primi 

mesi dell'insediamento è stato quello 

di far riprendere da una emittente 

televisiva locale le sedute pubbliche 

del Consiglio comunale. Nonostante 

sono state raccolte oltre mille firme 

Fattuale maggioranza ha dato un 

piccolo “contentino” con sole quattro 

trasmissioni per tutto l'anno 2004. 

Ebbene, quella proposta era e rimane 

una battaglia di libertà, di trasparenza 

e di democrazia come uno degli 

strumenti di partecipazione 
democratica dei cittadini alla vita 

pubblica: sarebbe stato un forte 
segnale verso la città per un 

coinvolgimento vero e diretto 
de ll’ intera cittadinanza alle 

problematiche sociali. Invece, 

qualcuno nella maggioranza, in 

maniera miope, pensando di potere 

rimanere in ombra, ha ostacolato la 
trasmissione delle sedute consiliari 

giustificandosi che nel bilancio “non 

c’erano i soldi”. Non è la prima volta 

che chi scrive chiede una maggiore 
presenza di cittadini ai Consigli 
comunali. Presenza sotto forma di 

partecipazione attiva alla vita 
pubblica ed alle scelte che ne 

comporta. Non è la prima volta che 

chiediamo di convocare diversi 

Consigli aperti che possano 

affrontare uno ad uno, i tanti 

problemi di Sambuca. Per difendere 

gli interessi di bottega, chi ha ii 
governo della città, non vede i 

problemi che attanagliano Sambuca 

credendo di poterli nascondere dietro 

ad un dito. Alcuni di questi problemi, 

il gruppo consiliare di minoranza, 

attraverso diverse interrogazioni e 

mozioni, li ha portati all’attenzione 

del civico consesso offrendo questo 
contributo all’intera città. Mi riferisco 

ai problemi della viabilità urbana e 

rurale da terzo mondo; alle continue 

perdite d’acqua lungo le strade; alla 
raccolta differenziata che non decolla 

oltre al servizio della raccolta dei 
rifiuti solidi urbani nonostante 

l’aumento dell'imposta del 40% non 
ha visto in questi mesi un 

miglioramento del servizio stesso; ai 

problemi dell’agricoltura; alla pulizia

SEGUE PAGINA 4

Il PIT “Aquae Labodes” nel 2002. aveva ottenuto con i fondi di Agenda 2000 
un finanziamento di oltre 30 milioni di euro da destinare ad infrastrutture 
pubbliche. Nell’ambito di queste somme, la Giunta di centrosinistra, aveva 
voluto e presentato il progetto esecutivo che prevedeva il consolidamento e 
restauro del Palazzo Truncali-Panitteri per un importo finanziato di €

E c’è chi brilla di luce riflessa
di Lidia Maggio

C h i non si è soffermato almeno una volta nella vita ad ammirare 

l’aurora, spettacolo che ci colpisce per la sua bellezza e la sua unicità. 

Pochi sanno che questa è dovuta a fenomeni di diffusione e riflessione 

della luce, cioè gli alti strati dell’atmosfera sono penetrati dai raggi un 

po’ prima del sorgere del sole sull’orizzonte. E vero l’aurora brilla, ma 

non di luce propria bensì di luce riflessa. Tutto ciò mi fa venire in mente 

l’Antiquarium, le centrali eoliche, i loculi cimiteriali, il frazionamento 

della zona trasferimento, il palazzo Panitteri, l’ex Ospedale Pietro
ospitano i manifesti pubblicitari, 

agli artigiani, il Convento dei 

(oltre che il naso lungo, questo 
memoria corta, non è 

finanziamento non 
socialisti dalla giunta!), 
pensate, fatte progettare 

altro sindaco, da 

amministrazione di 
questa amministrazione 

solo di luce riflessa, 
mostri di saper brillare di luce

Caruso, le tabelle che 
l'assegnazione dei lotti PIP 

Cappuccini, ecc. ecc., 

sindaco ha anche la 

stato proprio questo 
condiviso, a far uscire (V 
tutte scelte operate, 

e finanziare da un , 
u n ’ a l t r a ^ 1 

centrosinistra. Oggi forse 
brilla, ma cosi come l’aurora,

Speriamo che al più presto 
propria, speriamo che questi uomini (neanchè una donna in giunta) 
diano gambe a idee e progetti loro, che finalmente sia un nuovo di. 

chiaro e soprattutto trasparente. Speriamo che non ci facciano ancora 

rimpiangere antiche giornate, forse un po’ erbose ma sempre soleggiate. 

E che trattasi di sole splendente lo dimostra il fatto che tutte le passate 

scelte, anche le più semplici e banali come le pagelle d’oro, oggi 
vengono utilizzate come raggi. Speriamo di non aver assistito solo ad un 

bel crepuscolo, fenomeno uguale all’aurora ma opposto. E al crepuscolo 

segue sempre la notte, lunga, buia e fredda. L’esperienza insegna.

P r i m o  b i l a n c i o  d i  

p r e v i s i o n e , p r i m e  

c r i t i c h e  d e i  r e v i s o r i  

d e i  c o n t i

di Francesco Z inna *

I  revisori dei conti nella relazione che 

accompagnava il Bilancio di previsione

2004, proposto dalla nuova 

amministrazione comunale di 

centrodestra, scrivono che lo «schema 
è conforme per quanto attiene alla 

forma, alla procedura e alle modalità di 
rappresentazione». Non sempre, però, 
la forma corrisponde alla realtà dei fatti. 

Tanto è vero che lo stesso organo di 
controllo relativamente allo stato 

d’attuazione dei programmi ha ribadito 

alcune riserve. In particolare ha rilevato: 
« l ’assenza di un piano dettagliato 

d ’obiettivi e la mancata attivazione de! 

controllo di gestione e del controllo 
strategico» .  Circa i contenuti del 

bilancio, si evince tra le entrate 

l’attivazione di un mutuo che, ahimè, 

servirà solamente a mascherare una 

realtà già triste con il risultato che si 

allargherà il capitolo delle spese correnti 

a causa dell’aumento delle rate e degli 
interessi da versare alla Cassa Depositi e 

Prestiti. Sulle entrate tributarie, per 

quest’anno, l’amministrazione comunale 
ha scelto di aumentare la tariffa sui 
rifiuti solidi urbani nella misura del 40% 

senza che sia stato spiegato con 

chiarezza, specialmente da parte della 
SOGEIR S.p.A., le ragioni che 

obbligano il Comune all’aumento della 

tassa. Per quanto riguarda le spese in 

conto capitale, prendiamo atto che il 

collegio dei revisori giudica «assente 

iì quadro coerente di obiettivi con le 

previsioni annuali e pluriennali e con le 

linee programmatiche di mandato, con il 

programma triennale e l'elenco annuale 

dei lavori» .  Ciò, dice l’organo di 

controllo, è dovuto prevalentemente ai 

seguenti motivi: «Carenza di una 
cultura della p ian ificazione , 

programmazione, gestione e controllo; 
Mancanza di un sistema organizzativo e 

gestionale strutturato; Latitanza dei 

responsabili dei servizi ad un approccio 
progettuale». In relazione alle spese in 

questo primo bilancio di previsione non 

ci sono stanziamenti di risorse tali da 

garantire, almeno, alcuni servizi 

indispensabili indicati nel programma 

politico del Sindaco. Si evidenzia, 

inoltre, la scarsa attenzione verso la 
formazione del personale dipendente
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CQ IN  PRIMO PIANO

II centrodestra finalmente 
vede “chiaro” e approva 
i bilanci del Teatro V id ea .

Il Consiglio Comunale il 10 

dicembre 2004 in meno di un’ora ha 

esaminato e approvato quattro 
bilanci consuntivi degli anni 1999, 

2000, 2001, 2002 dell’istituzione 

Teatro Comunale, anche con i voti 
dell’opposizione. Dunque, ci sono 

voluti quasi quattro anni affinché i 
socialisti prima alleati della sinistra 

poi passati con un “ribaltone” al 

centrodestra, vedessero “chiaro” nei 

bilanci dellTstituzione. Avevamo, 

perciò, ragione quando, in più 

occasioni, abbiamo affermato che 

nella passata legislatura i 
rappresentanti del partito socialista 

hanno applicato per la cultura, 

l ’ economia e altri settori 

fondamentali dello sviluppo della 

città, la teoria del “tanto peggio tanto 
meglio”, tenendo chiuso il teatro per 

circa tre anni e frenando la ripresa 

economica e sociale della città.

Tra il dire e il fare 
c’è di mezzo... due anni 
da dimenticare

Nonostante le promesse, il Sindaco e
il centrodestra, continuano a non fare 
nulla per aiutare lo sviluppo 
dell’economia e stimolare le imprese 
artigiane, commerciali e agricole e 
favorire la creazione di nuovi posti di 
lavoro. Purtroppo continua l'ondata 
migratoria di giovani in cerca di 
prima occupazione. La commissione 
per la ricostruzione dei paesi 
terremotati di cui all’art. 5, va avanti, 
a singhiozzo, tra dimissioni e nuove 
nomine. L'occupazione neiredilizia 
pubblica c’è ma solo grazie ai progetti 
voluti e presentati dalla passata 
amministrazione di centrosinistra 
negli ultimi tre anni. Il Palazzo 
Panitteri, l'ex Ospedale Caruso, il 
Convento Cappucc i n i ,  la 
realizzazione delle strade comunali di 
C.da Indovina, di via Cappuccini, 
l ’assegnazione lotti del PIP - Piano 
Insediamenti Produttivi e quant 'altro. 
Le promesse per far ritornare i 
giovani non si sono ancora realizzate. 
Per caso il Sindaco ha perso la sua 
bacchetta magica!!! Per di più i 
servizi agli anziani, ai giovani, ai 
minori e ai portatori di handicap sono 
stati ridotti e in parti eliminati come lo 
sportello Informagiovani. Anche il 
palazzetto dello sport e il campo di 
calcetto ed altre strutture sportive 
sono ancora chiusi e nessun 
finanziamento è stato previsto per il 
ricovero degli anziani presso la Casa 
Protetta; niente assistenza domiciliare 
agli anziani ed altro ancora. 
L’incantesimo è finito siamo dunque

Il “costo” della Giunta 
del dott. Martino Maggio

1 veri miracolati, per ora, sono soltanto il Sindaco e gli 

assessori. Primo atto della giunta di centrodestra, 

l’aumento dell’indennità di carica, lo sveliamo noi senza 

alcun timore di violare la privacy ma anzi nel rispetto 

della legge sulla trasparenza amministrativa, trattandosi 

di atti pubblici, vi forniamo un raffronto tra i dati della 

passata amministrazione e le deliberazioni di quella 

attuale.Quello che si evince da questi dati è un notevole 

aumento dell’indennità, ma ciò che preme 

maggiormente rilevare è l’obiettivo principale che ha 

avuto la nuova amministrazione e cioè il conseguimento

Delibera G. M. n. 71 del 25 settembre 2002

Indennità del Sindaco Lidia Maggio, 
ridotto de! 50% perché dipendente pubblico.
- importo base mensile lordo 

Indennità del Vice Sindaco
- importo base mensile lordo 
Indennità degli Assessori

- importo base mensile lordo 
Presidente del Consiglio
- importo base mensile lordo 
Vice Presidente del Consiglio

- importo base mensile lordo

1.200.00

910,00

650,00

650,00

490,00

del proprio scopo. Come se ciò non bastasse, appena 

insediati, hanno sbandierato che la giunta di 

centrosinistra aveva lasciato il bilancio del Comune in 

passivo, se ciò fosse stato vero l'aumento deH’indennità 

apparirebbe irresponsabile ed impmdente poiché 

dovevano avere come priorità la copertura del “buco”. 

In campagna elettorale la lista civica di centrodestra non 

ha fatto altro che asserire quanto il loro programma 

avrebbe avuto come fine ultimo l'interesse dei cittadini 

di Sambuca e proprio per il bene dei cittadini che 

l’attuale giunta ha determinato l’aumento dell'indennità

Delibera G. M. n. 78 del 22 agosto 2003

Indennità del Sindaco Martino Maggio

- importo base mensile lordo € 2.840,51 
ridotto de! 50% perchè dipendente pubblico.
Indennità del Vice Sindaco

- importo base mensile lordo € 1.562,56 
ridotto del 50% perché dipendente pubblico.
Indennità degli Assessori

- importo base mensile lordo € 1.278,23 
Presidente del Consiglio

- importo base mensile lordo € 1.278,23 
Vice Presidente del Consiglio

- importo base mensile lordo € 958,67

Con stile “berlusconiano” l ’informazione 

pubblica è diventata privilegio di pochi

Nonostante l’impegno preso dal Sindaco, nel 

programma elettorale, il centrosinistra è dovuto 
intervenire con interrogazioni e con la 

raccolta di oltre 1000 firme, per ia 

diretta delle riprese televisive del 

Consiglio comunale. Abbiamo ottenuto 

la differita, purtroppo, di alcuni 
Consigli comunali a loro graditi e 
convenienti e oggi completamente 

oscurate. Inoltre, il Sindaco, interviene 

su T.R.S. accompagnato da un 
giornalista compiacente e senza il 

contraddittorio delle opposizioni. Tutta 

la comunicazione, nella nostra città, 

dalla carta stampata, alla televisione, è

concentrata nelle mani del Sindaco, che a dispetto di 

ciò utilizza fondi pubblici. Con le risorse comunali, 

infatti, paga T.R.S. e il quotidiano “La 

Sicilia” per fare annunci e propaganda, 

insieme ai suoi alleati. Per di più senza 

pagare “il contributo salato”, stabilito 

dal nuovo Consiglio di amministrazione 
del teatro comunale, di 500 euro, per non 
far parlare le opposizioni, organizza 
incontri “elettorali” dove gli unici ad 

avere diritto di parola, senza pagare, 

sono l’On. Marinello e i deputati del 

centrodestra. Insomma, il Sindaco e i 

suoi amici, non rispettano le regole 

minime di democrazia e di confronto

Ds e La Margherita: due 

assessori in più costano al 

Comune 150 mila euro

300 milioni delle vecchie lire per l’intera legislatura. Tanto 
costano al Comune, secondo i calcoli di DS e Magherita, due 
assessori. Noi pensiamo che ciò sia molto oneroso perché 
sono venute meno alcune competenze del Comune in quanto 

sono state trasferite alla SOGEIR - ATO 1 S.p.A. che da 

qualche mese ha la gestione della raccolta dei rifiuti solidi 
urbani e la raccolta differenziata. Cosi come sono state 

trasferite le competenze della protezione civile, della polizia 

locale, del turismo e cultura ed altre sono in fase di 

trasferimento aH’Unione dei Comuni “Terre Sicane”. Per 
queste ragioni, ma anche per la limitatezza delle risorse 

finanziarie in cui versa il Comune, siamo certi che non c’è 

alcun bisogno di sei assessori. Cifre alla mano gli assessori, 

con gli aumenti deliberati dalla nuova Giunta comunale, 

ricevono un'indennità di circa 1.200 euro lordi al mese

ciascuno. Il costo a carico della collettività di due 

assessori per l'intera legislatura è di 150 mila euro. 

Proponiamo, pertanto, al Consiglio un atto di grande 
responsabilità e rigore, richiedendo tutti insieme 

maggioranza e opposizione la modifica dell’art. 20 

dello Statuto comunale e la riduzione degli

Le cittadinanze inflazionate
Ad un anno e mezzo dall’insediamento sono stati nominati 
dal Sindaco ben cinque cittadini onorari. Con questo ritmo
il Sindaco pensa di aumentare la popolazione sambucese? 
Nella maggior parte dei casi basta ricoprire una 
importante carica pubblica, venire a fare un paio di volte 
“la passerella” a Sambuca o essere della Casa delle 
Libertà e si diventa cittadino onorario! Senza nulla 
togliere ai nominati neo-cittadini, riteniamo questo 
metodo fin qui seguito un abuso che ha svuotato 
l’importanza stessa della onorificenza. Crediamo che 
d’ora innanzi occorre valorizzare questo istituto con un 
regolamento ed una profonda e seria discussione in 
Consiglio comunale, organo democratico eletto 
direttamente dal popolo e sicuramente espressione di tutte
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Belice: 

la storia in fin ita
di Stefano Vaccaro

Parafrasando il titolo del film di End “La storia 

infinita" oggi a distanza di 37 anni dal sisma del 

1968, ci ritroviamo ancora una volta a parlare del 

Belice, della ricostruzione, dello sviluppo 
socio-economico della Valle. Ma chi sono gli 

attori e gli spettatori di questo film? Il Governo 

nazionale, il Governo regionale, gli Enti locali e i 

cittadini della Valle del Belice. Il Governo 
nazionale di centrodestra, disconosce ed ignora la 

realtà di questa Valle, in merito allo stato 

d'attuazione della ricostruzione dopo 37 anni, 

rifiutandosi ancor oggi di affrontare, una volta per 

tutte, la "restituzione della normalità ai paesi 
colpiti dal sisma del 1968". Un governo che 

dall'inizio della legislaUira si è contraddistinto per 

aver negato ogni tipo di finanziamento ai paesi del 

Belice e non a caso lo scorso anno ha provveduto 

ad abolire la Commissione bicamerale dei venti 
dopo che la finanziaria nazionale ancora una volta 

aveva negato ogni finanziamento, con le 

manifestazioni di protesta del 2003 dei Sindaci e

dei Consigli Comunali che avevano votato un 
incisivo documento di condanna verso l'esecutivo, 

sono stati stanziati cinque milioni di euro per la 

stipula da parte dei Comuni di mutui quindicinali a 

totale carico dello Stato. Detta somma era stata 

inserita nel bilancio triennale e pertanto anche per il 

2005 e il 2006 tali risorse finanziarie dovevano essere 
disponibili per le zone terremotate. Ma ahimè ancora 

una volta le certezze si sono volatilizzate come un 

sogno di mezza estate e oggi ci troviamo a 

rivendicare un diritto sacrosanto che il centrodestra 

cerca di negarci. Il Governo regionale altro attore 

protagonista di questo film è stato completamente 
assente in questa lotta per la rinascita del Belice, 

d'altronde non ci si può aspettare molto da un 

Presidente della Regione che sconosce la realtà della 

Valle tant’è che intervenendo alla trasmissione di

Bruno Vespa “Porta a Porta” in un 

collegamento con il Comune di Santa 

Margherita Belice, presente il coordinatore dei 

Comuni terremotati e il primo cittadino della 

cittadina belicina, proprio dalla baraccopoli di 
Santa Margherita ha dichiarato pubblicamente 

che nel Belice e in Sicilia non vi sono più 
baraccati. Valle del Belice, Siracusa, Catania, 

Messina, zone colpite da eventi sismici remoti 

e recenti. E a proposito di Messina, incredibile 

ma vero, è notizia di qualche giorno fa che la 

baraccopoli a distanza di cento anni dal sisma 

che distrusse la città dello Stretto, verrà 

smantellata e finalmente i baraccati avranno 
una casa, lo che sono un figlio del terremoto 

del 1968 e che ha vissuto infanzia e 

adolescenza in un prefabbricato di pochi metri 

quadri, spero di vedere ii lieto fine di questo 

film. Ma se il Belice, visti questi attori 
protagonisti e comparse che tutto promettono 
e niente mantengono recitando un copione già 
scritto e riscritto, deve aspettare altri cento 

anni come accaduto a Messina, con questi 
tempi neanche mio figlio riuscirà a vedere 

completata la ricostruzione e il lieto fine di 

questo infinito film.

* capogruppo di “Alleanza Democratica"

Commissione art. 5: l’opposizione 
“lavora” per concedere i contributi 

della ricostruzione a tutti i cittadini

Il gruppo consiliare “Alleanza Democratica” e le forze politiche che lo 

sostengono, dopo avere dato un contributo decisivo all’avvio dei lavori della 

commissione per i contributi del terremoto, hanno continuato interrottamente a 

collaborare con l'amministrazione nell’interesse dei cittadini nonostante che il 

Sindaco e la maggioranza non abbiano mai coinvolto le stesse per la risoluzione 

delle problematiche generali che riguardano tale settore importante della vita 

economica del paese. Non può essere addossata all'opposizione la paralisi che 
ha investito la commissione per alcuni mesi, per le dimissioni dei componenti 

tecnici nominati dalla Regione! Pur non condividendo il metodo di lavoro 

adottato dalla commissione, sottolinea - il componente Margherita Porcaio - i 
rappresentanti della minoranza hanno sempre approvato con senso di 

responsabilità e di equità sociale le pratiche sottoposte al loro esame. Oggi più 

che mai, anche in considerazione delfatteggiamento assunto dal governo 

riguardo la “questione Belice” non può essere condiviso il criterio di 

formulazione dell’ordine del giorno da parte del Sindaco “composto dal 50% di 
progetti integrati ed iì restante 50% di progetti nuovi" perché c’è la necessità 

di chiudere tutte le pratiche all’esame della commissione per poi procedere a 

quello delle pratiche successive, osserva il componente Salvatore Sciamè. Al 

riguardo è stata presentata una interrogazione in Consiglio comunale in data 

06/04/2004 con la quale, il Sindaco è stato invitato a seguire scrupolosamente 

l’ordine cronologico generale di presentazione delle istanze e a sottoporre 

all'esame della stessa prioritariamente le pratiche già “integrate” giacenti 

presso l'ufficio tecnico e solo successivamente a proseguire nello scorrimento 

dell’ordine cronologico esaminando nuove istanze.

La Margherita chiede al Sindaco un 

“Punto clienti INPS” a Sambuca

Il Presidente della Margherita. Francesco Zinna, informa il Sindaco 

Maggio che al fine di favorire e migliorare la fruibilità dei servizi agli 

utenti, l'Inps offre ai Comuni la disponibilità a cooperare, con l’obiettivo 

di favorire in loco informazioni e servizi di pertinenza dell’istituto. Si 
tratta, scrive Zinna, di un portale che costituisce un vero e proprio 

sportello virtuale di servizi telematici, chiamato "Punto cliente", installato 

dall'istituto presso i Comuni per agevolare gli utenti ad ottenere 

informazioni e certificazioni previdenziali ed a risolvere gli adempimenti 

amministrativi di competenza dell'lnps. Sono certo - dice il Presidente 

della “Margherita” - che l’apertura di un “Punto cliente Inps” a Sambuca 

possa rappresentare un'altra possibilità che la nostra comunità potrebbe 
ottenere, dando seguito così al percorso intrapreso dalla passata 
amministrazione e diretto a migliorare i servizi di pubblica utilità nella

S t r a d a  P a n o r a m i c a :  u n  s o g n o  d i  t u t t i .

La precedente amministrazione di centrosinistra aveva 

ottenuto il finanziamento per la realizzazione del primo 

stralcio della strada panoramica di Monte Adranone. Tale 

opera era, per noi, una priorità per lo sviluppo turistico, 

anche perché parzialmente finita, farne “opera di parte” 

oggi è una offesa al lavoro e all 'impegno altrui.

Alleanza Democratica, chiede che da parte del Presidente del Consiglio e del gruppo di Sambuca Viva vengano corrisposte le formali scuse ai Consiglieri 
Porcaro e Ciaccio. Ancor di più sottolineano il tono poco consono, le argomentazioni fasulle il tentativo becero di delegittimare gli avversari o di additarli alla 
pubblica opinione solo perché legittimamente chiedono risposte e rispetto del proprio ruolo. Confermano tutta la solidarietà ai consiglieri sopracitati e riba­
discono la sfiducia a Vito Maggio allorquando il nostro gruppo riteneva utile una discussione sulla mozione di sfiducia da noi presentata e il Presidente inve­
ce con spiegazioni mistificate e bizantine ne ha difatti impedito la trattazione. Riteniamo Vito Maggio, nella qualità di Presidente del Consiglio inadeguato al 
compito di garante della maggioranza e dell’opposizione anche perché viene meno alle prerogative del ruolo istituzionale violandone palesemente i dettami. 
Inadeguato per la condotta tenuta e per gli insulti proferiti con estrema grossolanità ai consiglieri di minoranza. Ancora una volta ha mostrato di essere parte 
interessata senza neanche avere il buon senso di offrire ai consiglieri la serenità del dibattito e la pacata discussione. Si è perfino letta l’autodifesa piena di 
livore e di risentimenti, forse perchè temeva di perdere, in una imboscata, la comoda e ben pagata poltrona. Nel ribadire tutta la nostra solidarietà ed il soste­
gno ai nostri consiglieri auspichiamo una presa di posizione del gruppo di maggioranza affinché venga riportato nel pubblico consesso un clima di serenità, e 
di libertà che oggi è venuta meno. Auspichiamo altresì da parte del Sindaco e della giunta la capacità di interlocuzione,ad oggi assente, invece dei modi e di 
pratiche più vicine alfautoritarismo che alla democrazia. Spesso più che di un Consiglio Comunale si tratta di un ring, dove la parola d’ordine e zittire la mino­
ranza. La forza dei numeri di Sambuca Viva li induce spesso a fare strappi e purtroppo a comandare invece che “governare”. Pensiamo che sia necessario ripri­
stinare democrazia, lealtà e rispetto delle istituzioni ma soprattutto considerazione della minoranza e della differenza di opinione.
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Ds e La Margherita sfiduciano il Presidente del Consiglio comunale Maggio Vito Renato

Ds, Margherita e il gruppo consiliare di Alleanza Democratica insorgono in opposizione al Presidente del Consiglio comunale e presentano una mozione 

di sfiducia invitandolo a dimettersi al fine di ripristinare quel clima di fiducia necessario, al Consiglio comunale, per proseguire con serenità i propri 

lavori nell’interesse della città e dei cittadini. Il gruppo consiliare e i partiti deH'Ulivo manifestano insoddisfazione dell’attuale conduzione del Consiglio 

comunale. Il Presidente Vito Maggio, secondo l’opposizione, sarebbe responsabile di palesi omissioni ed inadempienze connesse ai compiti affidategli di 

imparzialità dallo Statuto e dal Regolamento dei lavori consiliari. La goccia che ha fatto traboccare il vaso, dunque, è stato il Consiglio comunale del 9 

novembre 2004. Il Presidente del Consiglio, infatti, non ha consentito il dibattito sulla mozione, relativa alla stabilizzazione dei Lavoratori Socialmente 

Utili, presentata dall’opposizione in data 11.10.2004 ed ha interrotto la discussione senza consentire la votazione sul punto all’ordine del giorno. Siamo 

stanchi, afferma il consigliere Leo Ciaccio, di vedere svilita la gestione degli organi istituzionali e ridotti gli spazi di democrazia. La nostra intenzione, 

continua Ciaccio, è di istaurare nel paese un clima di confronto democratico per discutere ed affrontare i non pochi problemi dei cittadini.

I  SEGUE DALLA PRIMA PAGINA_____________________________________________________________________________________________________________

L'orologio alVindietro
generale di .tutte le strade del centro urbano e di 

tutto il verde pubblico compresa la villa 

comunale; alla mancanza della segnaletica della 
toponomastica e a quella stradale; ai continui 

black-out dell’energia elettrica pubblica e 

airoscuramento di diversi quartieri di Sambuca; al 

totale decadimento del Corso Umberto; al 

problema della ricostruzione e dell'edilizia; agli 

impianti sportivi fatiscenti ed in parte chiusi; alla 

stabilizzazione dei precari; alla criminalità ed agli 

atti vandalici in danno di diversi cittadini; alla 

messa in sicurezza degli edifici scolastici. Qual’è 

stata la reazione a tutto ciò da parte della 

maggioranza? Anziché coinvolgere tutte le forze 

politiche, le categorie sociali, le istituzioni 
scolastiche, le associazioni culturali e di 

volontariato attraverso un confronto dialettico, 

democratico e partecipativo, l ’attuale 
amministrazione ha cercato di nascondere i 
problemi mentre ha bersagliato, anche con attacchi 
personali, chi invece correttamente li metteva in 

evidenza. Quello che ha affermato la dirigente 

diessina, la prof.ssa Antonella Maggio, è stata una 

dura ma veritiera critica politica che ha messo in 

luce alcune del le gravi  lacune 

dell’amministrazione. E mentre noi scriviamo, 

ognuno per difendere ed affermare le proprie 
verità, scorre inesorabilmente per Sambuca un 

orologio all'indietro, scandendo un grave declino 
culturale ed economico, sotto svariati punti di 
vista. In questi mesi di attività politica ho 

riscontrato una grande rassegnazione ed una 

contestuale forma di delega in bianco da parte di 
tanti cittadini, i quali, dopo le ultime consultazioni 

amministrative, delusi dei proclami fatti durante la 
campagna elettorale e conseguentemente degli 

insufficienti e mancati risultati raggiunti in vari 

campi, stanno a guardare, distanti. La gente sa 

poco di quello che succede nella vita pubblica. 

Viene informata solo dei pettegolezzi ma nulla di 
più, è poco partecipe alle grandi scelte politiche e 

sociali di Sambuca anche perché non coinvolta. 

Dove è andata a finire la grande passione politica 

che ha animato tanti concittadini per tanti armi. 

Crisi della politica o crisi sociale? E i giovani 

dove sono, che pensano, che fanno? Ne conosco 

tanti, con svariate professionalità, intelligenti, 
preparati ma poco propensi a portare il loro 

contributo alla nostra città, non solo nel campo 

politico, ma anche in quello socio-economico e 
culturale. Poco, pochissimo coraggio. Perché? 
Molti di questi giovani, finite le tappe scolastiche, 

si allontanano andando definitivamente via dalla 

Sicilia. A Sambuca, purtroppo, sta accadendo 
quello che è successo nella vicina Poggioreale. 

Tante, tantissime e bellissime case, disabitate ed 

inflazionate. Continuando in questa direzione 
diventeremo un paese di impiegati e di pensionati. 

Una emorragia continua di giovani verso il nord 

ed una grande desolazione a cui assistiamo ogni

giorno insieme alle loro famiglie. E questa cruda 

verità non si può nascondere, è sotto gli occhi di 

tutti, anche della maggioranza. Possiamo assistere 

a tutto questo senza reagire? Ad una cosi grave e 

preoccupante crisi sociale che non risparmia 
nessuna famiglia, accomunando insieme sia i 

benestanti che i meno abbienti, questa 

maggioranza amministrativa risponde portando a 
consuntivo appena l’ordinaria amministrazione ed 

un magro bottino limitato a qualche 
inaugurazione e a qualche festino locale. Ad 

esempio, il Corso Umberto che per tantissimi 

anni ha rappresentato l’agorà, il centro economico 

e sociale del Paese, è diventato una strada di 

secondo piano. Intanto il Paese va sempre più 
collassando e sempre più si accresce la distanza 

tra le istituzioni e i cittadini, tra chi sta bene e chi 

non riesce a sbarcare il lunario. 1 pochi giovani 

ancora rimasti a Sambuca si occupano e 

discutono prevalentemente delle proprie faccende 

personali e di calcio, tifando per la squadra del 
cuore, mentre alcuni circoli culturali, purtroppo 

chiudono i battenti. L’economia arranca sempre 

di più e gli anni a venire sembrano ancora più bui 
di quelli che stiamo vivendo. La squadra che 

guida la nostra città non ha la vitalità e 

lungimiranza politica sufficiente per dare una 

significativa sterzata alla stagnazione attuale. Si 

sente nell’aria un sènso di rassegnazione per 

l’andazzo delle cose. Durante queste ultime 

vacanze ho incontrato diversi giovani che ormai 

da tempo mancano da Sambuca e che non hanno 
alcuna intenzione di ritornare, anche perché, 
commentavano amareggiati, le condizioni sociali 

non lo permettono più. Ogni anno sempre meno 

sambucesi ritornano a villeggiare in Adragna, 

stanchi delle solite strutture sportive chiuse o in 

disuso. Stanchi delle solile buche sulle incurate 

strade adragnine. Stanchi delle poche opportunità 

per il tempo libero che offre Sambuca. Stanchi 

del caro vita del paese rispetto ad altri comuni 

vicini. Ed allora tutto questo è diventato ormai da 

tempo il più grande problema sociale, il dramma 

per le nuove generazioni e per l’intero paese. 

Altro che turismo! L’attuale amministrazione che 

cosa intende fare? Quali sono le priorità 

programmatiche di questa giunta per il prossimo 

futuro? L’attuale maggioranza vanta un forte 
collegamento con amministrazioni a loro 

politicamente affini, dalla Provincia di Agrigento 
con Fontana, alla Regione con Cuffaro e con il 

nostro neoconcittadino l’on. Cascio e con il 

Presidente Berlusconi a Roma ma ancora dopo 18 
mesi dall’insediamento del centrodestra 

sambucese, aspettiamo con ansia il primo 

finanziamento di un “nuova” opera pubblica. Per 

concludere, ricordo che, la nuova legge 

finanziaria nulla ha previsto per la ultimazione 

dell’intero Belice. Se il buon giorno si vede dal 
mattino! Nessuno ha soluzioni in tasca, ma con 

questa attuale classe dirigente, credo, non 

andremo molto avanti.

* Segretario dei Democratici di Sinistra

Primo bilancio di previsione, 
prime critiche dei revisori dei

venendo meno a quanto promesso in campagna 

elettorale: "Particolare attenzione agli LSU - 

Qualificazione del personale e aggiornamento 

attraverso corsi di formazione professionale 

Evidenziamo, oltre a tutto, l’assenza di un 

confronto politico tra l’amministrazione e gli attori 

presenti nel nostro territorio non consentendo così 

l'attivazione di un dibattito leale, sereno e 
trasparente con l'obiettivo di migliorare la 

proposta di bilancio rispetto alle esigenze della 

comunità nella direzione dei nostri sistemi 

produttivi, degli, anziani, dei giovani, 

dell’ambiente. Il segnale è che, terminato il tempo 

delle vacche grasse (800.000 euro derivanti 

dall’avanzo della precedente amministrazione), la 

maggioranza mostra scarsa attenzione per le 
politiche sociali e per iniziative culturali e 

ricreative (Biblioteca Comunale, Istituzione 

Giambecchina, Estate Zabut). Emerge, invece, che 

gli interventi più rilevanti in questo bilancio, 
approvato dalla maggioranza, sono l’aumento 

dell’indennità per il Sindaco e gli Assessori, per il 

Direttore Generale, l'allargamento delle Dirigenze 
e dei consulenti che tra l'altro non erano accennati 

nel programma elettorale. In conclusione il 

bilancio trascorso non mantiene, non migliora e 

non crea nuovi servizi rispetto e quelli pre­

esistenti. Esprimiamo, per tutto ciò, 

disapprovazione perché nel bilancio non si è 

affermata un’idea di sviluppo, si sono sacrificate le 
politiche sociali, le infrastrutture, lo sport, 

l’ambiente. Al contrario, si va verso una direzione 

volta a garantire privilegi a pochi e a ridurre tutti i 
capitoli di spesa riguardanti i servizi e il sostegno 

alle fasce più deboli della popolazione. Noi della 

“Margherita” avremmo confermato, se pur 

migliorandola, la pianta organica con soli quattro 
settori e avremmo ridotto a quattro gli assessori. 

Avremmo diminuito l ’indennità degli 
amministratori, programmato meglio gli obiettivi, 

razionalizzato la spesa e rese più attendibili le 

entrate. Avremmo,. in più, avviato una nuova 
politica sociale fatta di agevolazioni e servizi per 

gli anziani, per i portatori di handicap e per le 

famiglie meno abbienti; avremmo riaperto lo 

sportello Informagiovani, migliorato il servizio di 

mensa scolastica, l’attività motoria e musicale 
nelle scuole e rifinanziato la giornata dello sport; 

avremmo perfezionato gli impianti sportivi 
esistenti e consegnato alle associazioni sportive il 

palazzetto dello sport, il campo di calcetto e i 

campi di tennis. Per lo sviluppo delle imprese che 

s’impegnano ad assumere nuovo personale, con 
una modifica regolamentare, avremmo concesso 

per i primi cinque anni l’esenzione ICI, eliminato

il canone di occupazione spazi ed aree pubbliche e 

quello di installazione mezzi pubblicitari. 

Concludo, confermando, che siamo molto 
preoccupati per la situazione economica e



L a  s t r a d a  

c h e  p o r t a  

a i  v i n i  e  a i  

s a p o r i  d e l l e  

T e r r e  S i c a n e

Itinerari del gusto, turismo dei sapori e delle 

tradizioni. Riscoperta di paesaggi che appaga­

no i sensi e possibilità di portare con sé, non 

solo ricordi ma anche sensazioni che rivivono 

ad ogni pranzo e ad ogni brindisi.

Questo è il “turismo enogastronomico".

Visita che non è solo mirata alle emergenze 

architettoniche e alle bellezze naturali, ma 

anche alle tipicità del Territorio e tra “ i sapo­

ri “, unici e speciali, che questi territori hanno 

generato, preservato e garantito nel tempo.

Ecco quindi la “ Strada del Vino Terre Sicane

promossa nell’ambito dell'iniziativa Leader 

II, già costituita in Associazione, a cui spetta il 

compito di animare con eventi mirati, soprat­

tutto, di garantire la qualità dei “ servizi “ pro­

posti ai visitatori dai loro associati (cantine, 

aziende agricole ed agriturismi, ristoranti ed 

artigiani e enti locali).

Un itinerario per percorrere e conoscere il 

territorio dei Comuni di Menfi. Montevago, 

Sambuca e S. Margherita di Belice: i suoi vini, 

la qualità dei prodotti tipici, le peculiarità del 

suo Territorio e delle sue tradizioni enogastro- 

nomiche.

Siamo certi ne sarete soddisfatti.

Alessio Pianeta 

Presidente Strada del Vino Terre Sicane

e r r e  S i c a n e

Sviluppo del Territorio

L a  t i p i c i t à  a l i m e n t a r e  

c o m e  r i s o r s a  p e r  l o  

s v i l u p p o  d e l  T e r r i t o r i o

A proposito di prodotti tipici alimentari, della loro importanza e delle 

prospettive che vengono riscoperte, traendole da un oblio (analogo a quello 

relativo alle emergenze architettoniche) oggi vi è un interesse enorme che ci 

obbliga a comprendere quanto, questo settore, possa integrarsi nella promo­

zione complessiva di un territorio. Il viaggiatore-consumatore appare sempre 

più capace di scegliere tra prodotti e località differenti e viene guidato in que­

sto, da criteri spesso nuovi, comunque non convenzionali, che il marketing 

attuale forse non ha ancora compreso appieno.

I luoghi ed i prodotti tipici, includendo in questi anche tutta 1 immensa 

produzione dell artigianato artistico, vengono ricercati proprio perché rico­

noscibili come detentori di valori specifici ed irripetibili di un territorio. Ne 

consegue che una politica di sviluppo del nostro territorio passa necessaria­

mente attraverso la riscoperta e rivitalizzazione della produzione dei cibi tra­

dizionali. Quanti, non sarebbero motivati ad un viaggio a S. Margherita, se 

conoscessero che solo lì è possibile gustare la Vastedda del Belice o i famosi 

fichidindia. Quanti, partendo da Palermo o da Catania non vorrebbero per­

correre poi la Strada del Vino Terre Sicane. bevendo ed acquistando i D.O.C. 

Batia, Filangeri, i vini Pianeta, Monte Olimpo, Di Prima o Mandrarossa!

Perché allora non fermarsi a Montevago, alle Terme Acqua Pia che la leg­

genda vuole dedicata al mito di Cinzio e Corinzia, e famose per la loro tem­

peratura a 40 gradi, o a Sambuca, nell’interessante quartiere saraceno, o a S. 

Margherita, al Parco Letterario Giuseppe Tornasi di Lampedusa, o al mare 

africano di Porto Palo?

Questa breve digressione per esemplificare come il mix di territorio, cul­

tura, tradizione, folclore, enogastronomia, piatti tipici, possa in futuro rap­

presentare una formula vincente per lo sviluppo economico di questo territo­

rio. In questa politica, un grande ruolo possono giocarlo le istituzioni ma 

anche e soprattutto le aziende del territorio per un’azione sinergica come 

quella che viene perseguita da Terre Sicane e deH’associazione Strada del Vino 

Terre Sicane.

Continuare in questa “ politica è il nostro sentire il Territorio.

Giuseppe Perricone 

Presidente Terre Sicane
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PIT: uno strumento per lo sviluppo del Territorio
II Progetto Integrato Territoriale - PIT Terre Sicane - nasce nell'a­

rea dei comuni di Calamonaci, Caltabellotta, Cattolica Eraclea, Menfi, 

Montevago, Ribera, Sambuca di Sicilia, S. Margherita di Belice e 

Sciacca.

Gli obiettivi del PIT Terre Sicane sono riconducibili alla necessità di: 

- valorizzare e proteggere le risorse finalizzate a favorire lo sviluppo loca­

le con riguardo all’integrazione del patrimonio naturale, del patrimonio 

paesaggistico, delle emergenze architettoniche e delle zone archeologiche, 

tutto ciò alfine di aumentare l'occupazione e gli standards di vita.

Il PIT è quindi un Piano strategico per lo sviluppo locale a medio­

lungo termine, attraverso l'attuazione di interventi mirati e concertati 

per la messa a valore del patrimonio ambientale e cidturale.

In considerazione della forte omogeneità ambientale, culturale, socia­

le ed economica, i predetti Comuni, hanno sottoscritto un protocollo

d'intesa per portare avanti un'azione sinergica per lo sviluppo locale.

Il territorio interessato ha complessivamente un'estensione di kmq. 

836, la popolazione residente (al 31 dicembre 1991) era di 102.205 unità.

I settori trainanti dell'economia dell'area, fondamentalmente, sono il 

turismo, con circa un milione di presenze annue nell'area, l'agricoltura 

con la produzione, la trasformazione e la commercializzazione dei pro­

dotti agricoli, è presente, inoltre, l'attività della pesca e della relativa 

lavorazione.

La strategia cui si ispira il PIT Terre Sicane, è quella che partendo 

dall'individuazione di un territorio omogeneo nelle sue componenti 

socio-culturali ed economiche giunge alla definizione dell'idea forza di 

sviluppo, basata sulla mobilitazione di attività economiche ed il coinvol­

gimento degli attori sociali e delle loro potenzialità, nel settore del turi­

smo e termalismo e delle produzioni agricole di pregio (strade del vino, 

DOC, DOP).
Gori Sparacino 

Coordinatore Terre Sicane



Terme Acqua Pia 
A lla fonte della salute

TECME 
A C Q U A  P IA . Il Centro Termale si trova al confine tra le pro- 

vincie di Palermo. Agrigento e Trapani, nel cuore 
della Sicilia Occidentale, territorio del Comune di Montevago.

Un fascino particolare proviene al luogo dalla vegetazione mediter­
ranea, rigogliosa grazie al mite clima invernale, dalla vicinanza del 
fium e Belice, dalla lontananza dei centri abitati, dal silenzio interrotto 
solo dal gorgoglio della sorgente, dalla presenza di una ricca fauna.

Alle Terme Acqua Pia scoprirete, per il vostro divertimento, piscine 
termali per adulti e bambini, benefiche cascatelle alimentate con l'ac­
qua termale che sgorga costantemente alla temperatura di 40 gradi, un 
insolito salottino ricavato nell'antica "vasca delle donne" dove è possi­
bile emulare piacevolmente gli antichi romani, una piccola e appartata 
piscina riservata ai residenti. Per la vostra salute alle Terme Acqua Pia 
potrete effettuare, in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale, 
trattamen ti di fangoterapia, inalazioni e aerosolterapia.

Per il vostro benessere il Centro è attrezzato anche con una salutare 
sauna, la palestra, gli idromassaggi; potrete praticare anche massaggi 
manuali ed in acqua, sotto l'attenta vigilanza di sanitari e personale 
esperto. Il centro è aperto tutto l'anno.

TERM E DIVERTIM ENTO
Piscina adulti, Piscina bam­

bini, Bagni in sorgente, 
Cascatelle di acqua termale, Zona 
Pic-nic, Parco giochi, Terme 
shop, Animazione serale; 
TERM E SALUTE

Inalazioni e aerosol, fango- 
balneoterapia (convenzione 
A.S.L.);
TERME BENESSERE

Doccia evian, doccia fredda, 
sauna massaggi manuali ed in 
acqua, trattamenti con alghe ter­

mali, idromassaggi, maschera del 
viso;
SO G G IO R N I

Appartamenti in Villa, Borgo 
termale, Azienda Agrituristica, 
area Camper;
SERVIZI G EN ERALI

Il centro è dotato di percorsi e 
servizi per disabili nonche' di pre­
sidio medico.

La ristorazione prevede anche 
la possibilità di pietanze degluti- 
nate.

MANDRAROSSA

o e -

Parco Letterario 
Giuseppe Tornasi 

di Lampedusa

"Fai attenzione: il cane Bonifico e mi personaggio importantissimo 
ed c quasi la chiave del romanzo:■
Giuseppe Tornasi di Lampedûfcji 30 maggio 1957 lettera inviala a »? Enrico Merlo di Tagliavia

MàNDR*ros> \

S in e r g ia  c u l t u r a - e c o n o m ia  
I l  G a t t o p a r d o  e  M a n d r a r o s s a  B e n d i c ò

L'idea è nata a S. M argherita di Belice, alla manifestazione inau­
gurale del Parco Letterario Giuseppe Tornasi di Lampedusa, quando il 
Direttore Culturale del Parco, Gioacchino Lanza Tornasi, fig lio  adotti­
vo dell'Autore, ha parlato dell'esistenza di una lettera inedita, scritta 
dal Tornasi due mesi prima della morte, che dà l'interpretazione auten­
tica del Gattopardo, il romanzo italiano più tradotto del novecento.

Nella lettera inviata a Enrico M erlo di Tagliavia, datata 30 maggio 
1957, VAutore in particolare ci dice che "  Il cane Bendicò è un perso­
naggio importantissimo ed è quasi la chiave del romanzo".

Ed ecco un Vino: M andrarossa Bendicò, delle cantine Settesoli, 
presentato, in collaborazione con il Parco Letterario, al recente 35° 
Vinitaly di Verona.

Quindi una sinergia che, nel nome della cultura, possa fa r  cono­
scere, promovendoli, i prodotti-simbolo della produzione agroalimen­
tare locale.

Un successo strepitoso per M andraRossa Bendicò, vino rosso 
austero, di spiccata eleganza, messo ad affinare in barriques, ottenuto 
con uve provenienti dalle terre del Gattopardo.



•  L e a d e r  II T e r r e  S i c a n e :  l e  a z i o n i  in  a t t o  •
T e rre  S ican e  gestisce il p ro g ra m m a  L e a d e r II, f in a n z ia to  d a H 'U n io n e  Eu ro p e a , p e r la v a lo r iz z a z io n e  

d e lie  risorse te rr ito ria li d e ll'a re a  dei c o m u n i di M e n fi, M o n te v a g o , S a m b u c a  e S. M a rg h e rita  di B e lice .

Assistenza tecn ica  a llo  sv iluppo  loca le
Osservatorio territoriale. Banche dati e S. I.T.
Soggetto attuatore: Progress seri di Alcamo.

L'azione prevede la realizzazione di una rete di scambio e 
d'integrazione di flussi informativi fra i diversi soggetti del ter­

ritorio, tramite una banca dati ed un sistema informativo territoriale (S.I.T.).

P f?O G F E S S

ISMERI EUROPA

Assistenza tecnica per la 
promozione di progetti di 
sviluppo locale
Ismeri Europa s.r.l. di Roma.

L’azione prevede di sostenere 
la capacità progettuale dei soggetti promotori dello 
sviluppo locale, l'acquisizione di know-how e l'attiva­
zione di risorse finanziarie esogene.

Form azione risorse um ane
V iInterventi di informazione e 

formazione

Soggetto attuatore: Polilabor di Sambuca
L'azione prevede di favorire l'acquisizio­

ne da parte degli operatori economici dell'area di strumen­
ti per la riorganizzazione delle filiere produttive e alla vaio 
rizzazione delle risorse del territorio.

GRUPPOMOCCIA
Partecipazione a stages aziendali
Soggetto attuatore: Gruppo Moccia S.p.A. di Roma. 
L'azione si propone, tramite stages aziendali, 

l'acquisizione di competenze utili atte imprese che possono contribuire a razio­
nalizzare la struttura aziendale.

P lu s
Turism o ru ra le

Rete territoriale del turismo rurale e azioni di 
marketing
Soggetto attuatore: Plus di Menfi.

L'azione si propone, di costruire un'offerta turistica integrata del turismo 
rurale nel quadro di una strategia dell'accoglienza che esalti la qualità delle pro­
duzioni agroalimentari, la qualità del te rrito rio  e l'identità locale.

Strada del vino
Soggetto attuatore: Associazione Nazionale Città del Vino di Siena.

L'azione si propone di realizzare un progetto pilota che con­
senta di sperimentare la costruzione di un itinerario turistico inte­
grato (enogastronomia ed accoglienza).

P M I, a r tig ia n a to  e serviz i zo n a li
Centro d'innovazione: progetto pilota

CQ.Y.A&, Soggetto attuatore: CO.V.AG. di Agrigento.'' ' ‘‘ ; . insinuilo viro lmuhÓ.wjtiaNino ,
L azione si propone, il sostegno alle attività di ricer­

ca, sperimentazione, acquisizione di conoscenze, con particolare riferimento 
all'innovazione tecnologica, l'innovazione di processo e di prodotto, l'introdu­
zione di sistemi di qualità.

i
Progettalo»»

Servizi di assistenza tecnica alle PMI
Soggetto attuatore: Management &  Progettazione s.r.l. di 

Menfi.

L'obiettivo principale è quello di fornire alle imprese la possibilità 
di accesso per migliorare la qualità dei prodotti per favorire la 

competitività.

Sportello per il sostegno alla nuova 
imprenditorialità

Soggetto attuatore: Sec s.n.c. di Menfi.

L'obiettivo è quello di introdurre stimoli culturali che favoriscano la cre­
scita della cultura d"impresa e a nuove iniziative imprenditoriali in settori stra­
tegici per lo sviluppo integrato del territorio.

Valorizzazione e com m erc ia lizzaz ione  de i 
p ro d o tt i a g rico li

Servizi per la qualificazione e la diffu- 
S.d.Q. s.r.l. sione di sistemi di qualità nelle produ- 
Servizi di Qualità Consulenza zioni agroalimentari DOC e DOP

Soggetto attuatore: SdQ s. r. I. di Menfi.

L'azione prevede la qualificazione dei processi di produzione, di promozio­
ne delle produzioni DOC e DOP dell'area e la diffusioni di sistemi di qualità, 
tramite la certificazione ISO.

Qualificazione dei processi della maricoltura.
Soggetto attuatore: Sicily Fish Farm s.r.l. di Sciacca.

L'obiettivo è quello di favorire l'acquisizione e il
5KIIY FtSH FARM

trasferimento di competenze specifiche in direzione di 
una piena valorizzazione della risorsa mare.

V 0I N O

Tutela d e ll'a m b ie n te
Laboratorio territoriale per l'educazione ambientale
Soggetto attuatore: LIPU di Palermo.

L'azione prevede la promozione di attività di sensibilizza­
zione, la promozione di iniziative di educazione ambientale 
dentro la scuola.

Realtà locali
I l Parco L iviano, un mera­

viglioso posto dove la più bella natu­
ra di Sicilia regna sovrana e dove 
l'intervento dell'uomo è stato cali­
brato nel totale rispetto dell'ambien­
te, e, nei pressi del Lago Arancio, tra 
Sambuca e Sciacca.

In 600.000 mq. di terreno, tra
45.000 piante di macchia mediterra­
nea attraversate da 6 Km. di stradi­
ne e viottoli, alcuni deliziosi locali 
ristrutturati sono a disposizione dei 
turisti che amano immergersi nella 
natura. Oltre a splendide passeggia­
te ci si può dedicare al tiro con Var­

co, alla mountain bike oppure far 
librare gli aquiloni nel cielo terso.

Si possono degustare le numero­
se specialità del posto, come pasta 
con sarde efinocchietti di montagna, 
pasta con ricotta, galletto ruspante 
al forno, verdure cotte diverse secon­
do la stagione. Al Parco Liviano si 
arriva percorrendo la SV Palermo - 
Sciacca, uscita Sambuca di Sicilia.

Il Parco offre ima sistemazione 
molto confortevole, aria salubre, pro­
fumi di bosco, canti di uccelli, cibi 
naturali ma, soprattutto, la possibi­
lità di liberare il pensiero e farlo 
volare come gli aquiloni.

Comuni di Menfi, 
Montevago, Sambuca e S. 
M argherita di Belice, 
Provincia Regionale di 
Agrigento, Banca di 
Credito Cooperativo di 
Sambuca, Cantina Cellaro, 
Cantina Corbera, Cantine 
Settesoli, Agricola Bertolino, 
Autotrasporti Adranone, 
Commer, Confederazione 
Italiana Agricoltori, La 
Goccia d'oro, Sicily Fish 
Farm.

Terre Sicane
Corso Umberto 1°, 168 

Sambuca di Sicilia 
Tel. 0925 943139 
Fax 0925 943380 

www.terresicane. it 
terresicane@futuralink.it
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